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PARTE UFFICIALE
ll numero 4648 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-

guente decreto :
VITTOPJO EMANUELE II

Em 61AZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA MAZIOES

RK D'ITALIA

Vistala legga 3 settembre 1868, n. 4576, colla
quale viere estesa alle provincie Venete e di
Ifantova Fordinamento daziario vigente nelle
altre parti del Regno;
Visto il R. decreto 17 settembre 1868, nu-

mero 4612, col quale il comune di Bassano

viene dichiarato chiuso di 3· classe; A
Visto il reclamo del comune, in seguito al

quale si è constatato essere la popolazióne ag-
glomerata del medesimo inferiore ad oo mila

abitanti;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A datare dal l•gennaio 1869,

il comune di Bassano è dichiarato di 4' classe

nei rapporti del dazio di cópsumo, e quiridi a-
perto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufâciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 15 ottobre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Causaar Diosr.

VITTORIO EMANUELK Il
PER GRAZIA DI DIO g PER VOLONTA DELLA E12IORD

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici;
Sulla proposta del Nosiro ministro segretario

di Stato pei pubblici lavori,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il regolamento deliberato
dal Consiglio provinciale di Benevento nella tor-
nata del 9 settembre 1867 e modificato dalla

Deputazione provinciale con deliberazione del

20 giugno 1868 per la costruzione, manuten-
zione e sorveglianza delle strade provinciali, co-
munali e consortili in essa provincia, il quale
regolamento visto d'ordine Nostro dal predetto
sninistro sta annesso al preSBDÍS ËBCretO.
Art.2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato dell'eseenzione

di questo stesso decreto che sarà registrato alla
Corte de' conti e pubblicato ne]Ja Gassetta uf-

ficiale del Regno.
Dato a Torino, addì 9 ottobre 1868.

VITTORIO EMANUELE
G. CANTELLI.

ILEGOLAMENTO pey lg cosirusione, naamuidm•

gione e sorveµliansa delle atrade provinciali,
comunali e consorsiali delsberato dal Consa-
plio provinciale di Benevento nella seduta
del 9 settembre 1867, e modtlicato dalla De-
putazione provinciale il 20 giugno 1668.

TITOLO I.

ÛAPITOLO I. ..- ÛrganißgdoiONE deÎl'uf CiO $60-
naco provinciale e sue attribuzioni.

1. 11 servizio delle opere pubbliche provin-
ciali nella provincia di Benevento è affidato al-
l'ufficio tecnico provinciale istituito per effetto

dell'articolo 368 della legge sulle opere pubbli-
che 20 marzo 1865.
2. Detto yfficio si compone di un ingegnere

capo direttore, e di quel numero d'ingegneri,
giutanti, misuratori, assistenti ed impiegati
d'ordine, che a seconda del bisogno, sara dal '

Congglio provinciale stabilito. Il trattamento
di detto personale sarå conforme a quello degli
impiegati del genio civile al servmo del Go-

vernoL'ingegnere capo ha l'alta direzione dello

studio dei progetti e delt caecuzione di tutte le
opere che si eseguisconp per ento

della provin-
cia, e mirano sia alla costruzione e migliora-
Inento, che alla riparazione e consentzione

delle strade ed opere suddette.
Al medesimo incumbe il dare agl'iDgegneri ed

altri impiegati da lui dipendenti tutte quelle
articolareggiate istruzioni che occorrono per-
hè possano soddisfare regolarmente alle incum-
benze rispettivamente loro affidate, e sotto la

sua rispensabilità curarne l'osservanza.
4. A ciascun ingegnete è afüdata una deter-

minata parte od un ramo dei servizio sulla pro-
posizione dell'ingegnere capo edapprovata dalla
I)eputazione provinciale.
In quei circondari od in quegli altri siti della

provincia ove se ne riconosca il bisogno, potra
essere delegato con domicibo permanente o

temporario alcuno degh ingegneri o subalterni

addetti all'ufficio provmciale.
5. Quando venga stabilita la delegazione per.

manente di on ingegnere o subalterno fuora rest-
denza dell'ufficio provinciale sarà al medesirno
concessa una congrua indentita.
6. Oltre allo stipendio è accordato agli uffi-

ciali del genio civde provinciale per ogni tras-
ferta fuori dell'ordinaria loro residenza una in-
eniata giornaliera ed una indennità di viaggio

ata in base del presente regolamento.

7. Nelle visite che la Deputazione provinciale
od uno de' suoi membri per delegazione prati-
cheranno delle strade od altre opere provinciali
in corso di costruzione e di mantenimento, l'in-
gegnere capo dovrà accompagnarli e fornire
tutti i chiarimenti necessari allo scopo delle vi-
site medesime.
8. Nei primi cinque giorni di ciasenn mese

l'ingegnere capo trasmetterà alla Deputazione,
provinciale una relazione periodica sul servizio
degli affiziali del genio civile della provincia ed
altri suoi dipendenti, come pure sulPandamerto
e sviluppo deilavori durante il mese anteceden-
te, secondo le norme tracciate dal Ministero dei
lavori pubblici per gli uffici tecnici governativi.
9. Oltre al servizio delle opere pubbliche di

conto provinciale è pure affidata all'ufficio tec-
nico la vigilanza sulle opere pqbbliche comu-

nali, a norma di quanto sarà in áppresso stabi-
lito col presente regolamento.
10. Spetta alPingegnere capo di allestire nelle

epochee nelle forme che gli stranno indicate le
proposizioni delle spese da contemplar6i BegÎi
annuali bilanci della provincia per la manuten-
zione ed altre opere di conto provinciale.
11. In caso di assenza od impedimento del-

l'ingegnere capo, ne farà le reci l'ingegnere che
sarà dalla Deputazione provinciale sulla propo-
sta dell'ingegnere capo stesso designato.
12. L'ingegnere che sarà destinato con resi-

denza fissa in un dato ponto della provincia
come pure quelli che stando nell'ufficio centrale
hanno il carico d'una determinata parte delser-
vizio stradale, dovranno invigiTare sulla buona
manutenzione delle strade, de'ponti, argini a
difesa delle strade medesime comprese nel ri-
Spettif0 CariCO; cureranno che'gl'imprenditori
delle manntenzioni stradali adempiatto regolar-
mente e ne'termini stabiliti dai contratti alle
assunte obbligazioni, provvedeãdo i materiali
ed altre forniture all'uopo richieste nelle quan-
tità e qualità volute; veglieranno che gli agenti
applicati alle stradesia per la manutenzioneche
per le riparazioni occotrenti, nonchè per la
cura delle piantagioni lungo lemedesime strade
facciano il loro dovere.
Gli stessi ingegneri veglieranno sulla condi-

zione delle opere d'arte e delle arginature per
constatare e proporre in tempo utile le restaa-
razioni sì ordinarie che straordinarie e guasti
maggiori.
Quando nell'adempimento diquesto loro com-

pito gl'ingegneri stessi fossero condmvati da
aiutanti o misuratori assistenti del genio civile
provinciale sara loro debito di.compartire a

questi ultimi le necessarie istruzioni verbali o
scritte secondo l'importanza dei casi.
13. Allorquando ad uno degl'ingegneri pre-

detti è affidata la Direzione di un' opera, esso

veglierà che ogni lavoro a provvista proceda in
piena conformità al progetto approtato, alle
condizioni portate da'relativi capitolati d'ap-
palto, ed alle istrazioni che potranno essergli
date delPingegnere capo ¡ riconoscerà se i mate-
riali abbiano le prescritte qualità e dimpnsiopi¡
invigilerà sulla condotta degli agenti subalterm
incaricati della permanente sorvegliansa de'la-
yogi, yerificherà i registri che da essi debbono
tenersi, e li sontrassegnerà in segno di appro-
vazione. Da ensi registri farà trarre i prospetti
del lavori fatti coll'appÍ1cancyn dei prezzi loro
assegnati, per trasmetterli in triplice originale
all'ingegnere capo della provincia, firmati da lui
e dall'assistente, onde corredare i certideati di
pagamento chePingegnerecapo dovrà rilasciare
a favore dell'imprenditore.
14.GVingegneri che avrannodelegazioniperma-

nenti nei circendari dovragno algresì disimpe-
gngyn tutte quelle incumbenze che loro saranno
commesse dall'ingegnete capo dal quale dipen.
dono immediatamente, a qual fine essi terranno
diretta corrispondenza col medesimo, e lo in-
formeranno delfandamento del servizio da essi

diretto, della condottadel personale posto sotto
la loro dipendenza e d'ogni altro avvenimento
straordinario che succeda lungo le strade o a

danno degli edifizi di proprietjà della provincia
esistenti nel territorio posto sotto la loro im-
mediata vigilanza. ES6i CODC0rreranno flDal-
mente ai lavori affidati all'ufficio centrale, som-
ministrando all'ingegnere capo quegli elementi
e notizie eventuali e periodiche indispensabili
per la pronta regolare confezione de' progetti
delle opere da eseguirsi, per la compigginna
degli stati mensili på altri documenti statistici,
come per l'adempimento di quelle inoumbenze
straordinarie che l'Amniinistrazione della pro-
vincia fosse per affidare all'ufficio tecnico pro-
vinciale.
15. Gl'ingegneri che debbonoprestare l'opera

loro presso l'ufficio centrale si applicheranno a

quei lavori di composizione, calcolazione e di-
segno, nonchè a quelli di redazione di rapporti
e dellacorrispondenza, che saranno loro affidati
dall'ingegnere capo.
16. Gli aiutanti di ogi classe, tanto quelli

che prestano il loro servizio presso l'ufficio cen-
trale, quanto gli altri che vengono messi a dis.
DOS1sione degl'ingegneri destinati nei circon-
2nri, deggiono tutti cooperare al disimpegno
delle attribuzioni dei singoli uffisi, prendendo
arte alla condotta di tracciamento, alla levata
elle piante e profili, ai lavori di disegno delle
calcolazioni e misurazioni, ed alla produzione
in netto dei disegni, prospetti di calcoli, rela-
zioni, lettere ed altri scritti officiali.
I medesimi essendo anche íncaricati di atten-

dere alla condotta dei lavori direttamente, o
sotto la dipendenza degfingegneri ordinari cor-
ris onderanno coll'ingegnere capo o coll inge-
gnere immediato superiore, mettendo in pratica
le istruzioni che da essi ricevono, e facendo ese-

guire gli ordini che loro fossero comunicati pel

migliore andamento del se isio cui sono ad-
detti.
17. I misuratori assistent sia che trovinsi

applicati all'ufficio centrale,mache v gano de-
stinati negli uffizi dip€ndenti, sono essenzial-
mente chiamati a cooperaronome gli aiutami, in
ragione delle proprie cognizioni, allO 6tudio e
formazione dei progetti dellé opere pubbliche,
alla vigilanza delle opere tanto da costrazione
che di mantenimento delle strade, ponti, argini
e di conto propiaciale, subordinatamente alle
istruzioni che ricevono daglydgegneried aiutanti
incaricati della condotta delle opere stesse.
Essi debbono pure attendore in officio alla

produzione in netto de'piani, disegni, profili,
ed alla copiatura delle relazioni ecorrispondenze
ufficiali. 3
18. Gl'impiegati d'ordini debbono enrare

l'ordinamento e la regolare tenutadegli archivi,
de'registri e delle carte dell'afficio, secondo le
istruzioni che loro sonp date dall'ingegnere di-
rettore. Debbono registraresulprotocollo gene-
rale d'arrivo e partenza le lettere e relazioni che
pervengono all'ufficio o che ne emanano, classi-
ficando ogni carta sia nell'archivio generale che
in quello corrente con tali distinte indicazioni
che diano facilità di rintracciarle in qualunque
occorrenza.

Essi prestano eziandio l'op ra loro a trascri-
vere letters, relazioni ed altre carte, e dirigere
il servizio affidato aft'inserviente dell'afficio, so-
prattutto in ciò che riguarda la nettezza e de-
cenza dell'ufficio. i
19. È dovere dell'inserviantedell'ufficiodi

mantenere colla dovuta mondezza e decora il
locale, il mobilio e tutti gli oggetti che servono
all'uso deglimpiegati. Egli deve custodire l'uf-
ficio, annunziare le persone che si presentano
per domandare udienza dal capo e per richie-
dere alcuno degli ufficiali. Deve ritirare dall'uf-
ficio postatele lettere ed altrecarte dirette tanto
al corpo dell'afficio tecnico quantoagl'unpiegati
che ne dipendono, e trasporiare alla loro desti-
nazione tutte quelle carte che partono dallo
stesso ufficio, e che deggiono essere recapitate
nel capoluogo ov'esso è stabilgo. Deveprestarsi
a tutte le occorrenze del personale tecnico e
d'ordine durante le ore delPuf8cio,
20. L'ufficio del genio civileprovinciale dovra

restare aperto quotidianamente al pubblico per
otto ore continue in ciascumgiorno non festivo.
L'orario sarà stabilito dall'ingegnere capo colta
intelligenza della Deputazione provinciale a se-

conda delle diverse stagioni, e gl'ingegneri,
aiutanti e misuratori assistenti al medesimo ad-
detti che non avranno delegazioni permanenti o
temporarie che li obblighino ad assentarsi dal-
l'ordinaria loro residenga, comp anche l'impie.
gati d'ordine dovranno mtervenirvi pe star6Î
a tutti quei lavori ed incumbenze che ro afg-
derà l'mgegnere direttore.
Qualora però la moltiplicità e l'urgenza de-

gli affari richieda che grimpiegati prestino un
maggior servizio, essi dovranno uniformars¡
alle richieste 4e' loro espi-
Nei gioini festivi Porario d'affloio è liraitato

a quattro ore di lavoro, cioè dalle ore 8 antim.
alle 12, eccettuati i casi di bisogno straordinarii
nei quali gPimpiegati tutti dovranno prestarsi
a quel maggiore lavoro che sarà e ilitg d¢
capp d'uflicio,
21. TuttigÏ'impiegati dovranno osservare una

piena subordinazione verso l'ingegnere direttore
espo, e cosidi grado in grado. Qualunque atto
d'insubordinazione o mancanza al. servizio sarà
punito coll'ammonizione per Jaezzo delPinge-
gnere direttore per la prima volta, in caso di
recidiva ne verrà riferito alla deputazione pro-
vinciale per le opportque misure discipliqayi.
Le miaure disciplinari sono;
1• La censura. 2• La sospensione con perdita

di tytto o parte dello stipendio. 3· La revoca-

zione.

92. Le cause che danno luogo alle misure di-
sofplinari accennate ai numeri ( e 2 squo: l' la
negligenza o mancanza in servizio o contro la
disciplina. 2· Condotta riprovevole. 3' Condan-
na ad una pena per tutto il tempo della reede,
sima, semprechè questa non importi la riyoca-

Queste spisure squo applicat9 dalla deputa-
zione provinciale dietro räpporto dell'ingegnere
direttore.

Š. Isa revocazione avrà luogo per delibera-
zione del Consiglio provinciale sulla proposta
delle deputazione, salva l'approvazione del Mi-
nistero de' lavori pubblici, a mentedell'art. 371
della legge sulle opere pubbliche20marzo 1865
per ciò che riguarda il personale in esso arti-
colo contempleto.
Le cause che potranno provocare la revoca-

zione sono le seggenti:
1° Persistenza nelle cause che diedero luogo

alla sospensione. 2• Negligenza abituale o man-

canza grave in servizio, o contro la disciplina.
3• Mancanza di riserva che leda gl'interessi del
servizio o de' privati. 4° Mancanza contro l'o.
nore. ð• Condanna ad una pena eccedente i sei
mesi di carcere.
24. Si potrà concedere agli uffiziali del genio

civile provinciale ed agl'impiegati d'ordine un

congedoordinario econgedistraordinariiquante
volte il servizio lo permetta.

11 primo non potra eccedere i 30 giorni per
ogm anno, non porta diminuzione di stipendio,
ma puòessere interrotto ogni qualvolta i bisogni
del servizio lo richiedono.
Il congedo straordinario è riservato pe' casi

di lunge e grave rgalattia, od altre circostanze
particolari di grave Inomento da eiustificarsi
debitamente dall'intesessato nella domania che
ne fark all'ingegnere direttore.
Le domande di congedo fatte dall'ingegnere

direttore sia nel proprio interesse cho in quel!o
• de' suoi dipendenti saranno dirette alla deputa·
ziano provinciale cui à riservato di provvedere
sulla loro ammessibilità.
25. Qualora per motivi dit malattia degl'im-

piegati presenti, o per esigenze straordinarie
del servizio vemsse a rendersi insufficiente il
numero degl'impiegati rimasti in ufScio l'inge.
gnere direttore dovra riferirne alla deputazio-
ne provinciale la quale stabilirà se debhasi ri-
chiamaregl'impiegati che trovaransiin congedo.
Gl'impiegati i quali senza legittima causanon

si restituissero nel termine fissato alle proprie
funzioni incorreranno nelle punizioni stabilite
nel precedente art. 21.
26. Qualunque progetto, sia esso compilato

direttamente dalPingegnere direttore o dagl'in-
gegneri suoi dipendenti, dovrà essere munito
della firma dello stesso ingegnere direttore e

trasmesso alla Deputazione provinciale per le
successive determinazioni circa il suo esegui-
mento.
27. In generale ogni progetto deve constare

dei seguenti elementi:
1•Di quel numero'dei disegni che in ogni

caso speciale sono necessari per dare un'idea
precisa del progetto.
2• Del computo metrico generale, ossia del

casellario di tutti i lavori a farsi.
8• Un quaderno dell'analisi dei prezzi unitari

delle varie categorie di lavoro.
4• La perizia di stima complessiva, la quale

deve comprendere il calcolo della spesa di tutti
i lavori calcolati nel computo metrico, le inden-
nità di terreno ed altre spese necessarie.
50 Il capitolo d'appalto, nel quale saranno

descritti esattamente i lavori da eseguirsi, e sa-
raquo determinati gli obblighi speciali che s'im-
pongono all'imprenditore, oltre le condizioni e
le clausule generali.
Nel capitolato d'appalto sarà dichiarato sele

espropriazioni saranno a caricodell'amministra-
zione, o se saranno abcollate all'appaltatore.
Trattandosi perð di poca entita, la perizia di

stima delle opere o provviste colle condizionidi
esecuzione alla medesima annesse può servire
di base ad un contratto.
6' La relatione hella quale si devono esporre

chiaramente le considerazioni che servirond di
norma all'autore del progetto nella sua compi-
lazione. A questi elementi si aggiungeranno
quegli altri documenti accessorii e ginstificativi
che secondo le circostanze possono essere ne-
cessari o che già fossero anne6si alla pratica.
Trattandosi di progetto definitivo di una stra-

da, il piano della località, sul quale si è indi-
cato l'andamento, sarà disegnato sulla scala non
minore di 1/2000 e sarà esteso quanto bastaper
giustificare Pandamento che si propone.

11 profilo in lungo in generale sari dea° to
sulla scala medesima del piano per le lun ze,
e sulla scala decupla per le altesse. I p in
traverso saranno designati sulle scala di 1/200
tgnto per le lunghezze che per le altezza, salvo
ad adottare altri rapporti per quei profili spe-ciah ohe le circortanze richiederanno. Ipianidelle
traverse degli abitati saranno disegnati in scala
non mmore di 1/500.
I disegni gelle opere d'arte saranno redatti

in quella maggiore scala possibile secondo i
casi in modo a somininistrare un'idea esatta
dell'opera, aggiungendovi quei dettagli partico-
lareggiati, che secondo le circostanze possono
essere necessari. Prima di dar corso al progetto,
il capo d'ufficio si accerterà dellesattezza delle
calcolazioni.
28. Pei progetti di massiana e segnatamente

quando dovressi sottoporre ad esame la prefe-
Tenza da darsi al tracciato di una linea stradale
sopra altri che pur presentino attendibili con-
Tenienze, sarà sufficiente che si producano.
Io Una topografia generale in scala metrica

non minore di 1/10,000 nella quale siano se-
gnate con qhiarezza le linee che si propongono
e le loro circostanze.
2 ll profilo longitudinale di ciascuna linea

nel quale sieno segnata le piû considerabili ele•
vesippi e depressioni del suolo e le pendenze a
seconda delle quali ai stimerebbe conveniente
di modißcarne la naturale disposizione per le
lunghezze di siffatti profili si potrà adottare la
scala metrica di 1/10,000 e quelladi 1/1000 per
le altezze.

• Quel numero di grandi sezioni traaversali
sufficientemente estese che sono necessarie per
far conoscere la configurazione del suolo.
4' Un computo sommario dei movimenti di

terra e del loro importare, e così pure de' la-
vori e forniture per la formazione della carreg-
giata.
5• Il quadro nel quale sieno indicate le prin-

cipalidimensioni delle opere d'arte a costruirsi,
la loro situazione e l'importare presuntivo,
6' Un quadro generale delle proprietà da in-

tersecarsi, e della spesa occorrente per inden-
nità di occgpazione definitiva.
7* Una relazione nella quale sienoampiamente

e con chiarezza esposte le più giustificanti par-
ticolarità del progettp,
29. Ogni perizia dovrà contemplar oltre il

prezzo dei lavori proposti:
1° Una somma per sopperire alle spesa di as-

sistenza dell'opera, calcolata in ragione della
durata de' lavori, giusta il capitolato d'appalto,
e ciò ogniqualvolta per la natura od importanza
dell'opera in neonosca necessaria questamisura
di precauzione.
2° Unasomma ragguagliataall'importanza del-

l'opera con cui sopperire alle spese impreviste
30. Approvati i progetti e provvedutosi pel

relativo appalto, la Deputazione provinciale ne
dà partecipazione all'mgegnere direttore tras-
mettendogli copia del contratto stipulato, affin-

chè disponga per l'esecuzione, previa consegna
del lavoro da farsi risultare da un verbale esteso
in concorso coll'imposario, dalladata del quale
verbale decorrerà il termine utile pel compi-
mento delle opere.
31. A quest'uopo si faranno dall'ingegnero

direttore allestiro nel proprio ufficio .le occor-
renti copie de' piani, profili e disegni delle opere
d'arte da sommin:strarsi all'imprenditore, il
quale ne corrisponderà i diritti calcolatiin base
alla tariffa in vigore.
La somma pagataverrà ripartita fra gl'impie-

gati dello stesso ufficio in ragione dello stipen•
dio di ciascun impiegato.
32. Trattandosi di lavori che richiedono una

assidna vigilanza l'ingegnere direttore proporrà
con apposita relazione alla Deputazione provin-
ciale la delegazione di quello o quelli fra gli
ufficiali da lui dipendenti, mi quali meglio sti-
merà di affidarne l'incumbenza, proponendo al-
tresi la congrua retribuzione mensile da asse-
gnarsi sui fondi dell'opera a ciasenno in corre-
Jazione alla qualità, at grado dell'impiegato, al-
l'importanza dell'incarico, ed alle particolarità
de'Iuoghi ne'qualil'opera Àevesieseguire. Qua-
lora le cimostanze non permettessero di dele-
gare impiegati dell'ußicio, proporrà assistenti
estranei.
33. L'ingegnere capo ha una responsabilità

complessiva merento all'alta direzione e soprat-
tendenza ch'egli deve esercitare per guarentire
il miglior risultamento dello opere. Così puregl'impiegati preposti alla direzione e vigilanza
di un'opera deggiono rispondere della regola-
rità e del buon eseguimento de' lavori,ciasenno
per la parte riguardante Pmcarico che loro fa
affHato.
34. Per adempiere regolarmente alPincarico

rispettivo, debbono gl'impiegati incaricati dell'a
permanente vigilanza di un'opera stahdire emantenere sul sito della medesima la loro di-
mora, ed essere muniti dall'ingegnere capo, odalPingegnere incaricato della direzione dell'o.
pera stessa d'una copia del capitolato d'appalto
de' piani, profili e disegni costituenti il progettodella om esecuzzone si tratta.
Spetta oi all'ingegnere capo od all'ingegneresuddetto vmtare le opere conquella frequ¢n-

za ed in quelle circostanzeche saranno indicato
dalla natura dell'opera e dalle vicissitudini cui
può andar soggetta. Come pure di compartire
per iscritto quelle istruzioni che Pesame dei la-
veri e della contabilità relativa, nonchè la con-
dotta dell'impresario dimostreranno opportune
nelfinteresse dell'Amministrazione o per la re-
golare tenuta dei registri, delle misure e quan,tità dei lavori eseguiti,

35. L'mgegnere capo.provvederà perchò dal-
l'ingegnere aventel'immediatadirezionediun'o.
pera e dalPimpiegate subalterno destinato alla
sorveghanza 100ate sia tenutoesatto giornaliero
conto d'ogni fase ed eventualità di ciascuna im-
press, affine di poterne informare la Deputa-
zione provinciale durante il corso dei lavori, e
l'ufficiale collaudatore, allorquando saranno
compiuti per abilitarli eziandio ad apprezzare,
ove d'uopo, il merito delle eccezioni al deconto
finale che venissero elevate dall'appaltato
36. I certificati di pagamento a f".sore degliimprenditori, sia che sa rifeiscano ad opere

nuove, sia ché riflettano opere di riparazioni odi manutensions B.Liali, saranno a datara del
presente reR6amento rilasciati sotto l'esclusiva
resporms'odità dell'agegnere capo, il quale pren-derA in ciò norma dalle disposizioni contrat,
tuali e dalla conoscenza cheavrà del progresso
e della regolare esecuzione di ciascun lavoro. I
certificati di semplice abbuonconto saranno
corredati da uno statoapprossimativo dei lavori
eseguiti, e quelli che si apediscono ad opera fia
nita saranno accompagnati da uno stato e-4ttodei lavori, dal deconto íinale, dalle quietanzeed altri documenti richiesti dall'itgegnere capo
rivolti alla Deputazione proÀnciale per l'ulte-riore loro corso,

CAPITOLOII.-Indensitàditragerteagli
s/Aciali del genio civile.

37. Oltre allo stipendio è accordato agli uffi,
ciali del genio civile perogni trasferta fuori del-
l'ordinaria loro residenza una indennità giorna-
liera, ed una indennità di viaggio regolata nei
termmi seguenti:

Indennità di
lodeonità viaggio per
giornaliera chilom.

Ingegnere capo . .
.
L. 8 30

Ingegneri detti . . . » 6
- 25

Aiutanti
.
.

. . . . . » 5 25
Assistenti misuratori » 5 »

Nel calcolo delle distanze si tiene conto dei
chilometri percorsi tanto nell'andata quantonel
ritorno.
Fino a distanza di due chilometri noa si fa

luogo ad indennità di sorta.
Per le distanze che superano i due, ma non

oltrepassano dieci chilometri, nonha luogo l'as-
segno per indennità giornaliera, si duphes in-
vece l'indennità di viaggio.
Per le percorrenze sopra strade ferrate, saràrimborsato per Ispese di trasferta all'ingegnere

capo il corrispettivo del biglietto di l' classe, ed
agli altri ufficiali del genio civile del biglietto di
2· classe.
38. In ciascun milicio del genio civile sarà te-

nuto un registro delle trasferte degPimpiegati,secondo il modulo da stabilirai dall'ingegnere
capo. Nel medesirno saranno annotate tutte le
trasferte esegmte da ciascun impiegato coll'in-
dicazione del giorno della partenza e di quello
del ritorno, dello scopo della trasferta, della di-
stanza percorsa tanto nell'andata quanto nel
ritorno, espressa in chilometri, del numero dei
giorni consumati, delPindennità giornaliera e
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di viarreio dort:t «Mla somme complo,iva
del'e n terrn

,
o qu.ll, e esto ti-

maltw nte che sieno necessarieper spiegarequal-
che particolaritä relativa.
39. Affinchè le trasferte degl'impiegati subal-

terni possano aver luogo e diano diritto al con-
seguimento delle relative indennità, è necessario
che le medesime sieno state autorizzate dall'in-

gegnere capo.
Di questa autorizzazione sarà fatto pure ri-

sultare nel registra anzidetto.
40. L'ingegnere capo dovrà sempre dare pre-

ventivo avvisoalladeputazione provinciale delle
trasferte che esso crederà utilb di fare nello in-
'

teresso del servizio, indicando lo sco;>o di esse,
il giorno della partenza e quindi il giorno del
ritorno in residenza.
41. Il pagamento delle indennità avrà luogo

infine di ogni trimestre in base alle specifiche
che ciascun impiegato formerà in doppio origi-
nale copiando fedelmente la parte del registro
þredientovato che lo concerno colle riduzioni o
correztoni che vi avesse introdotte il capo d'of-
ficio.
Ogni specifica porterà la firma dell'impiegato

cui si riferisce, e sarà vidimata dall'ingegnere
capo.
42. L'ingegnere capo riconoscendo la regola•

rità delle specifiche preparate dai suoi impie-
gati, ne prohmoverà il pagamento dalla depn
tazione provinciale.

CAPITOLO III.- Fornia e ¢ostruzione
delle strade provinciali.

43. La larghezza delle strade provinciali non
Può essere maggiore di sette metri nè minore
di sei, misurata dai lembi ossia margini delle
medesime, oltre ai fossi laterali.
44. Nelle montagne o colline dove le circo-

stanze locali non permettono di formare le
strade della larghezza sovra fissata, vengono le

medesime costruite, silotte o conservate d'una
larghezza sufficiente per il comodo e sicuro pas-
saggio
45. 11 suolo delle strade considerato nella se-

isione stradale viene formato a segmento di cir-
colo per facilitare lo scolo delle acque piovane.
La forma così arenata comincia dalla distan-

za di un metro circa dai lembi della strada, e
faltezza del segmento non può eccedere il ven-
tiquattreaimo della sua corda totale.
ße per mancanza totale di brecciame, le stra-

de sotto riparate e mantenute con terra e sab-

bia,Pinclianzione nella sezione trasversale è ac-
cresciuta pia o meno secondo le circostanze.
46. Le strade esistenti o che si costruiscono

d'una notabile elevazione sopra il piano dei
terreni laterali in guisa di riescire pericoloso il
passaggio, engono difese per sicurezza con

scanza ruote o parapetti di muro.
47. Tutti i ponti tanto di pietra che di cotto

o di irgno stabihti sopra fiumi, torrenti o rivi
lungo le strade, debbono venir muniti di pa-
rapetti laterali per tutta la loro lunghezza onde
assicurare il passaggio.
La larghezza de' ponti dev'essere corrispon-

dente a quella delle strade da un lembo all'al-
tro, o quanto meno tale da poter dar luogo al
comodo passaggio de' carri e delle carrozze.
48.1 ponti sopra canali manufatti o fossí sco-

latori e simili che attraversano le strade di qua-
lunque classe, debbono essere di pietra o di

cotto, ed avere la larghezza totale della strada.
49. Le strade debbono avere lateralmente i

fossi per lo scolo delle acque piovane.
50. I fossi debbono essere di una larghezza

nel loro fondo non minore di 40 centimetri, e

di una profondita e pendenza tale che possano
dar libero sfogo alle acque piovane tramandate
dalla strada e dai fossi laterali.
Le sponde dei fossi debbono essere da ambe-

due i lati a tutta scarpa per impedire gli adruc-
ciolamenti del terreno.
51. I ponti e sifoni sopra canali manufatti

inservienti ad un privato debbono essere della
larghezza delle strade, e provvisti di parapetti.
52. Il piano delle strade sopra i ponti viene

formato e mantenuto ad un livello corrispon-
dente al rimanente del piano di esse strade.
53, Occorrendo il caso della formazione di

nuovi peuti per fattraversamento diesse strade
pon acque o ;:novi canad, i proprietari posses-
sori od utenti delle toedesime, oltre gli obblighi
imposti dagli articoli 51 a 52 debbono passare
sottomissione avanti la Deputatione provmetale
di dare esecuzionea quanto loro verrà prescritto
nelPaccordarghene il passaggio.
54 Spetta alla Deputazione provinciale ðopo

sentito Pavviso dell'fifficio tecnico della provm-
cia, Paccordare il passaggio per l' attraversa-
Ineato delle strade provinciali con nuova canali.
55. Le strade da formarsi su di un apolo

nuevo o da adattarsi con lavori di sistemazione

yengono da un lembo alPaltro ridotte alla lar-

ghezza precisa determinata dai progetti rispet-
tivi con un regolare allmeamento e direzione

corrispondente si tipi relativi.
56. La pendenza delle strade non dovra di

regola oltrepassare il 5 per 100 salvo m circo-

stanze eccezionali e per brevi tratti, come per
esempio nelle strade di minor traffico o di mon-
tagna dove la condizione de'luoght o la gravezza
della spaa non permettono di fare altrunenti.
57. L'andamento delle strade provmetali do-

Trà essere tracciato in modo da evitare lavoridi

sterro o di rilevato eccessivi o sproporzionati
all'importanza della strada, procurando di se-
guire per quanto possibile le sinnosità del ter-

reno onde diminuire le spese di costruzione,

58 Le strade in incassamento ossia d'un suolo

iù depresso della superficie de'terreni laterali,
debbono avere i fossi di scolo della larghezza e

profendità stabilita dal progetto, colle sponde
inclinate a tutta scarpa; al di là deí fossa deb-

bono le sponde dei terreni lateraliavere una in-
climzione corrispondente alla natura del ter-
reno.

La terrae le materie d'ognisorta provenienti
datagli,scaviedabbassamemivengonotraspor-
tate ov'è fissato il rialzamento della strada; ogni
quantitativo eccedente è collocato nel sito indi-
cato da chiha la direzione del lavoro.
59 Le strade in elevazione, ossia d'un suolo

più elevato della superficie dei terreni laterali
sono formate con sabbiaeterra magra nel corpo
dei riporti e con terra vegetale nel rivestimento
delle scarpe dei rilevati.
I rialzi poi seguono con inclinazione ad amen-

due i lati a tut*a scarpa con strati regolari bat-
tuti replicatamente per facilitarne l'assoda-

mento.
60. Nei casi di riparazioni non solo non è le-

cito sotto alcun pretesto abbassare il piano dei

marciapiedi,madeveseneeseguire il rialzamento
dall'uno o dà'altro lato, ed anche da ambedae

se noenrro, al oggetto di ridurre il piano ad uno
at se or ziente, me haute terra di adattata
qualttà.
61. Allorquando siforma una nuova strada,

facendo uso di materia diversa da quella che
deve costituirne il suolo carreggiabile, Possatura
dove occorre viene preparata in guisa che vi sia
un incassamento nella predetta parte media de-
stinata a contenerla, al di sopra di cui verrà l'in-
ghiaiata confermata ad arco di cerchio secondo
il profilo assegnato nel progetto.
62 Tutto il brecciame necessario per formare

il colmo della strada deve essere vagliato dui-
gentemente al fine di toglierne la sabbia, e so-

prattutto la terra; nell'atto della vaglintura
debbono venir separati tutti i ciottoli eccedenti
la dimensione da 2 a 4 centimetri, seguendo le
solite cautele e le pratiche che verranno sugge-
rite dall'ufficiale ingegnere o da chi assiste al
lavoro. La vagliatura e lo sgombramento sopra
prescritti hanno luogo nell'istante medesimo
che il brecciame viene estratto dalle cave o preso
nelle alluvioni dei fiumi, torrenti o rivi, e così
prima di farne il trasporto sulla strada.
63. Le regole prescritte dal precedente arti-

colo sono applicabili eziandio al brecciamo da
impiegarsi per l'adattamento e per la ripara-
zione di qualunque strada, sia che si tratti di
otturare od appianare la cavitå e le depressioni,
come di adattarne o ripristinarne il colmo. Nel
mentre che si sta seguendo lo spargimento del
brecciame devesi impiegare il numero necessa-

rio di giornalieri perchè col badile e coi rastrelli
a dentatura di ferro vengano separati e quin-
di condotti fuori della strada i clottoli, se per
avventura ve ne fossero ecoedenti in grossenza
il prefisso limite.
Dopo eseguito l'imbrecciamento,dovranno te-

nersi continuamente appianate le ruotaie e Inan-
tenersi il suolo della strada ad un piano regola-
re armato, com'è stabilito dall'articolo 45.
64. Quando trattasi di nuova costruzione la

quantità del brecciame è determinata dal vuoto
dell'incassamento e dalla sezione del fondo e del
colmo dell'incarreggiata; se trattasi poi di quan-
titativo secondo richiedono le locali circostanze,
avuto riguardo alle condizioni delle strade.
In questo secondo caso il brecciamesaràcon-

dotto nella prenssa quantità e collocato a Inuc-
chi regolari nelle forme che saranno prescritte
dall'uffiziale del genio civile pressouno de'lembi
della strada, e sarà sparso solo dopo di essere
stato riconosciuto emisurato.
Tale verificazione e misura ha luogo allor-

quando il brecciame ritrovasipreparato in tutta
l'estensione della strada, ovvero nei tratti in cui
sia stato diviso l'appalto.
65. Il brecciame viene sparso in quantità nei

luoghi ed in proporzione del bisogno, ed a se-
conda delle mdicazioni di chi èincaricato dive-
gliare al lavoro; prima però di spargerlo devesi
togliere intieramente e trasportare altrove il
fango e la polvere.
66. Se per la formazione, l'adattamento o ri-

parazione di una strada è prescritto il breccia-
me di fiume o torrente, non può esserne impie-
gato, sotto qualunque pretesto, di altra quahtà,
e deve raccogliersi sulle alluvioni dove ritrovasi
naturalmente sgombro di materie eterogenee,
nei siti e colle precanzioni che saranno pre-
scritte.
Facendosi uso di brecciame di cave, se i capi-

toli parziali non dispongono altrimenti, può es-
sere raccolto ove lo si troverà più vicino, pur-
chè sia di buona qualità, e come tale ricono-
sciuto da chi dirige i lavori. Ciò non toglierà 11
diritto all'amministrazione provinciale di dare
la preferenza ad altro brecciame migliore an-

corchè piii lontano.
Prima di estrarre il brecciamo dalla cava,

deve sgombrarsi lo strato di terra che vi si rin-
venisse soprapposto.
Nell'uno e nell'altro caso resta fermo l'obbli-

go della vagliatura sopra prescritta.
Dove in mancanza di brecciame sulla località

dei lavori, o per l'eccessiva distanza della stra-
da occorresse di sostituirvi sassi spaccati e ri-
dotti in piccole scheggie, oltre a quanto pre•
scrivono i capitoli parziali, 6AYSBRO DOI rÎma-
nente osservate le precedenti disposizioni in
quella parte in cui sono applicabili.
67. Se per mancanza di brecciame o per altri

motivi si dovesse nella formazione di una stra-
da, invece 4 ll'incaisämento di cui agli articoli
61 e 62, eseguire una inassicciata con ciottoli
ovvero con pietre spaccate, si osserveranno le
disposizioni de' capitoli parziali d'appgl¢q.
68. I lavori di costruzione, d'adattamento, o

di riparazioni di strade e ponti vengonó dall'ap·
paltatore esegditi regolarmente e non per 68180
o con interruzione.
60. Ogni lavoro dev'essere distribuito in mo-

do da rendere il meno che sia possibile inco-
modo ilpassaggio ed il carreggio sulle strada, e
giammai pericoloso.
In tutti i casi sono a caricp dell'appaltatore

i ripari occorrenti per provvedere npl miglior
modo alla sicurezza del passaggio.
Allorquando accade di dover In'gombrate, in-

tercettare od occupare tutto o parte del suolo
della strada, è tennto l'appaltatóre a provve-
dere un interinale comunicazione adattando un
passaggioprovvisorio, quand'anche ciò non fosse
stato previsto dai capitoli parzigli d'appalto.
70. Ogni appaltatore deve far invigilare con-

tinuamente i lavori da abili assistenti ricono,
sciuti tali da chi dirige il lavoro, il quale ne

determina altreal. ove d'uopo, il numero; inol-
tre è obbligato di prestare la personale sua as.

Sistenza, tuttavolta che lo richieda la qualità
ed entità de' lavori, ed è rbsponsabile di ogni
inconveniente che in difetto ne possa derivare.

Y t. Tanto l'appaltatore quanto i suoi assi-
stenti giornalieri dipendenti deggiono rimanere
subordinati agli ordini dell'ufficiale ingegnere,
o di chi ha la direziehe del lavoro, econfermarsi
a quanto gli è ordinato pel lodevole adempi-
mento di ogni loro obbligazione, giusta il pre-
scritto da' capitoli parziali e dal presente rego.
lamento.
Tuttavolta che gli assistenti e giornalieri si

rendono colpevoli di frode o sono riconosciuti
negligenti, inesperti ovvero mancanti ai loro
doveri sono tosto licenziati dall'appaltatore, il
quale deve surrogare altri a loro vece.
72. È tenuto l'appeltatore ad impiegare e te-

nere continuamente sul lavoro il numero dei
giornalieri e di mezzi d'opera fissati daicapitoli
parziali d'appalto, ed anche maggiore se ne oc-

corre il bisogno per farlí progredire e compierli
entro il termine stabilito dal contratto d'ap-
palto.

(ContinNG)

Elenco di nomine e disposizioni nel personale
deda it. marina.

Con R. decreto 5 ottobre 1868:
blalagambaLuigi, maggiore relatorenel Corpo

di maggiorità della R. marina, collocato a ri-
poso per anzianità di servizio,·egmmesso con-
temporaneamente a far Taldra x *suoi titoli a
pensione a datare dal Ili novembra1868.

ConRR. decreti 26 ottobre iBàs:
Persico Giacomo, già ufBziale nelha glione

di fanteria marina veneta, nominhão uffiziale
dell'Ordine dëlta Coroää RTtalia
Belli Gioragni, già af0ziale tiella marina Te-

neta, id.;
Fecondo Emilio, già afdziale nel battaglione

di fanteria marina veneta, nominato cavaliere
dell'Ordine della Corona d'Italia ;
Veruda Carlo, id. id., id ;
Bergamini Salvatore, id. id., id ;
Fortunati Luigi, id. id., id.
Battistich Adolfo, id. id., id.
Lombardi Giovanni, id. id., id.;
Muzzarelli Oscar, già uffiziale di marina ve-

neta, id ;
Alberti Antonio, già uffiziale nel genio navale

della marina veneta, id.;
Novello Gaetano, id. id., id.
Novello Antonio, id. id , id.
Lassovich Antonio, già ufliziale della marina

Veneta, id.
Chinotto Bernardo, già uffiziale nell'artiglie-

ria di marina veneta, id.;
Vittori Vittorio, già uffiziale nel battaglione

di fanteriamarina veneta, id.;
Mattica Giovanni, id. id., id.;
Balobanovich Vincenzo, già u¶fiziale nell'am-

ministrazione della marina veneta, id.·
Tilling Gustavo, capitanodi fregata Ài 2· clas-

se, idem;
Bertone di Sambuy Federico, luo8otenente di

vascello di 1• classe, id.;
Vaglieco Demetrio, id. id., id.;
Grandville Eugenio, id. id. di 2• classe, id.;
Castellucci IÀdovico, id. id. id , id.
Nicolari Agostino,ufBziale samtario al ritiro,

adem.

S. M. sopra proposta del ministro 4i grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel pei'sonale gmdiziario:

Con RR. decreti del la ottobre 1868:
Dasetti Luigi, nominato conciliatore nel co-

mune di Calenzano (Firenze)
Devecchi Luigi, id. di Carpinago (Pavia);
Naldi Ottaviano, id. di Lastra a Signa;
Mauri Angèlo, id. di Olgiate Molgora(Lecco);
Simeone Francesco, id. di Sant'Appollinare

(Cassino);
Bottoni Angelo, conciliatore nel comune di

Carpinago (Pavia), dispensato dalla carica in se-
gnito di sua domanda;
Picchi Federico, id. di Calenzano (Firenze),

idem;
Felicelli Carlo, id. di Monte Monaco (Ascoli

Piceno), id.;
Ricci Domenico, id. di Campobasso, dispen-

sato da ulteriore servizio;
Franco Francesco, id. di Castel di Lucio (Mi-

stretta), rinominato conciliatore nel comuneme-
desimo ;
Marchesi Giuseppe, id. di Cagliò (Lecco), id.;
Lizzio Leonardo, id. di Mascali (Catania), id.;
Lando Rovasio, id. di Floresta (Patti), id.;
Benzi Bernardo, già conciliatore nel comune

di Cervaro (Cassino), id. per un altro triennio.
Con RR. decreti del 17 ottobre 1868:

Niccolosi Giovanni, nominato conciliatorenel
comune di Lercara (Termini);
Petrosino Giuteppe, id. di San Pietro Verno-

tico (Lecce);
Santoro Nicola, id. di Cistermino (Bari);
Montilh Vincenzo Angelo, nominato vice pre-

tore nel comune di Francavilla Marittima (Ca-
strovillari);
Ruffo Antonio, id. di Seido (Palmi);
Petrillo Nicola, id. di Pietraroja (Benevento);
Savastano Mattia, id. di San Marco Evange-

lista (S' Maria);
Santoro Francesco, conciliatore nel comune

di Cistermino, dispensato dalla carica in seguito
di sua domanda;
De Carlo Fihppo, id. di Pietraroja, confer-

mato nella carica.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.

Il Ministero dellagu a mentedell'articolo
14 del programma per la compilazione dei libri
di testo da usarsi nelle scuole reggimentali pub-
blicato a seguito della nota l' marzo 1868, nu-
mero 36,(Segretaria‡o generale, Uf6cio opera-
zioni militarl e Corpo distato maggiore), rende
noto essergli pervenuto in data 6 novembre 1868
il manoscritto controsegnato dalle lettere

« T. R. L. »

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Si invitano i signoritipografi, che aspirassero
6)la stampa dell'Annuario di pubblica istruzione
per l'anno scolastico1868-69, a presentare i loro
partiti prima del 1• dicembre prossimo al Mi-
nistero dell'istruzione pubblica situato in piazza
S. Firenze, n. 5.
I capitoli d'appalto sono visibili nel Ministero

medesimo(Divisione1•,uflicio dell'Economato).
Firenze, addì 4 novembre 1868.

If Diregore capo della ? Divisione
A.6ARNERI.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra di chimica, farmacia e
fossicologia v2cante nella R. Scuolassperiore
di medicina veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, 36, 37, 38 e 116 del regolamento
per la R. Scuola superioredi medicina veterina-
ria in Napoh, approvatacon R. decreto 29 marzo
1868, è aperto il concorso per la nomina del
professore di chimics, farmacia e tossicologia
della R. Scuola superiore di medicina veterina-
ria in Napoli.
Tale concorso che sarà aperto per titoli e per

esame avrà luogo presso la Scuola medesigla.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dal e
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-

blica istruzione, entro tutto il mese di dicembre
pro mo venturo.

Fireny, addì 24 ottobre 1868.
Il Direttore capo della 3" Divisions

8. Garrr.

CIS.SA CEMBMS gR DIROSITI E gl' SESIITI
98E150 LA DIBilloH SHERALE DEL BDITOPEEBUC0

(Terzapubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 Bel régolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 2ö ago-
sto 1863, a' 1444, si notifiès, per norma di chi
possaaverviinteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sara per
tre volte ripetata ad intervallo di un mese e re-

sterà di pieno diritto annullato il titolo prece-
dente.
Polizza n• 3357, in data18 ottobre 1867, rap-

presentante un deposito di lire 600 di rendita,
in cartelle al portatore 1861, fatto da Mazzola
Giuseppe del fu Giuseppe Antonio, domiciliato
in Vogogna (Pallanza), indipendenza di decreto
della sottòprefettura di Domodossola in data 15
luglio 1867, quale canzione a favore dellacomu-
nità di Bognanco Dentro, cui sono tenuti di pre.
stare lo stesso Mazzola, ladittaGeometra Pietro
Pirazzi, Maffiola di Piedimulera e Ferrini G. B.
di Mdano, onde poter continuare il taglio del
residuo bosco, da essi acquistato dalle squaclre
di Valle e di Pizzano in Bognanco Dentro, circa
la cui proprietà verte hte innanziil tribunale ci-
vile di Domodossola.
Torino, 3 settembre 1868.

8 Diranore capo di divisione
CERESOI.B.

Tisto, per PAnministratore centrale
ear.r.rrrr.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
8Ì difBda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione ðel presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni si rila-
seleranno I nuovi certificati.

(Terra pubMicazione.)

CATEGORIA DIREZIONE

INTESTAZIONB BENDITA em cui

om. exstro gg à Iscarrra
gg I.& BENDITA

Consolidato5p.010 80206 PetrosinoGiuseppeMaria,diCarlo
. . . .

.Lire 50 a
57341 Opera pla di S. Maria della Coggia di Conza della Cam-

pania in provincia di Principato Ultra . . . . • 30 • Napoll15660 Suddetta
, , , , . . , , , .

. 4 .

(Assegno provvisorlo).
227( Chiesa Wadre della terra di Cinisi, sotto il titolo di 8"

Fara, e per essa l'arcipreteVicario Foraneo, di detta
terra, padre Francesco Antonio Spacches, di Paler-
mo,e suoi arcipreti, chepro tempore saranno .

.
• f 5 »

1582 Saddetta
. . . . . . . . . . a 2 a

(Assegno provvisorio).
8288 Ortoleva Sebastiano,fu Gaetano, domicillato in Palermo 305 a

Palermo
15564 Viteti Agostino, fu Michele, domiciliato in Palermo . s 40 m

(Annotata d'ipoteca).
38523 Albertini Salvatore, fu Giovanni, minore, rappresentato

dalla signora Ovel, vedova Saima Rosalia, fu Giovan-
ni, ava materna, domiciliata in Palermo.

. . . • 2in a
&&338 Sirori Maria, fu Nico1ð, domiciliata in 6enova, minore,

sotto la tutela di Sivori Rosa, nata Canessa, di let
madre···-···-........s 175.

45339 SIvori Rosa, vedova, nata Canessa, fu Antonio, domiei-
liatainGenova-............» 25s

74321 Beneteto sotto il titolo di 8. Franceseo, eretto in Casal- Torino
volone (Novara), sotto ilpatronatodell'Ospedale Mag-
giore di Novara - • • • • • • . . . . . • 15 m

(Annotata d'usufrutto).
7ô814 Suddetto

. . . . . . .
. . .

• 10 a
86904 Suddetto

. . . . , , , , , , , g ,
14726 Brughiera Chierico Alberto, fu Giuseppe. .

. . .
• 95 s Milano

Gonsolidato3p 010 12942 Ufaziatura sotto il titolo di S. Silvestro, fondata nal-l'Oratorio di detto nome, di proprietà del signori
Pandolfini, posta in via S. Gallo, in Firenze, rappre-sentata dal suo rettore

. . . . . . . . . . » 5i0 m Firenze
(Annotata per aŒranenzione di censo).

577 Opera di S. Marco, alle Cappelle, in comunità di Pisa a 57 m

Torino, li 30 gi igno i 168.
11 Direttore Generale
F.MANCAllDI.

Il Segretario della Direzione Generale
G. Cusrcr.u.r.o.

NOTIz1nia ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Tierses :
11 generale Grant, come era stato previsto ge-

neralmente, è stato eletto presidente degli Stati
Uniti. Gli Stati del Nord lo hanno tutti sosto.
noto. In Nuova York, che dà trentatre voti
al collegio elettorale, è probabile che il candi-
dato democratico vinca, a piccola maggioranza,
ma negli altri Statt importanti e popolosi come
la Pensilvania, l'Ohio, l'Illinois, l'Indiana e il
Massachusetts i voti per Grant e Colfax sono
stati moltissimi.
È un risultato meraviglioso della scienza e

della organizzazione sociale quello che le opi-
ziioni diuna immensapopolazionesi manifestino
in un solo giorno, in un territorio vasto quanto
tutta l'Europa; e in menodiventiquattr'oredopo
la chiusura dei registri elettorali tutte le metro-
poli del vecchio mondo sanno l'esito della lotta
il numero approssimativo dei voti dati dai sin-
goli Stati.
Siffatto trionfo della civilta fa più stupore

dell'avyenimento di cui parliamo e ei ricorda
quanto sono indipendenti dalla azione politica
le forze che spingono la razza umana nelle vie
del progresso.
Il telegrafo c'informa che nella Pensilvania i

repubbhcani hanno avuto 13,000 voti di maggio-
ranza, lo che non è molto per chi pensi alla po-
polazione di quello Stato. Nell'Occidente il po-
polo più alacre e più semplice sostiene il candi-
dato militare con più grande unanimità, nell'O-
hio la maggioranza è di 35,000 e nelllllinois non
minore di 60,000. La Nuova Inghilterra, senza
dubbio, si schiera arditamente dalla parte di
Grant... Dall'altro canto lo Stato det Kentucky,
il grande baluardo della democrazia vota per
Seymour e Blair con la maggioranze di 90,000
voti e il Maryland con 45,000.
Il risultato è che i candidati repubblicani

hanno la maggioranza assoluta, benchè se si

pon mente che megli Stati Uniti vi sono cinque
milioni di votanti la preponderanza dei repub-
blicani sai democratici in tutto il paese nonap-
parisce grandissima. Gli Americani prendone
tanta parte alla lotta elettorale, e sene compiac-
'ciono in guisa che non è mai possibile che vi sia
tanta preponderanza da una parte o dall'altra
da rendere impossibile la lotta..,
I democratici hanno avuto la peggio, e per il

macchinismo politicodel paese la rappresenpanza
nel Congresso è di gran lunga favorevole ai loro
avversari. Ma chi guardi alle cifre vede che ri-
mane un grande partito politicoche può infinire
altamente la politica della Unione.
II bravoevaloroso soldato che è ora salito al

primo ufficio nella Unione à fale che nissuno si
dorrà della sua fortuna. E generale Grant si è
procacciata l'alta sua posizione col lavoro assi-
duo, col verace afetto al suo paese e con dei
servigi che quello ricorderà lunga pezza. gli
è un uomo che i i compatriotti di tutti i par-
titi accetteranno. un soldato e non è stato
mai un uomo politico. Entra in ufficio Lbero
nella sua azione senza essere l'eroe di cento
programmi elettorali e senza essersi identificato
con una fazione come comunemante fanno tuttii

candidati. Un presidente eletto dai repubblicani
e che pure non ha guari era reputato leader
possibile dei democratici, bisogna che abbia al-
enni vantaggi assumendo la sua amministrazio-
ne. Egli piglig a governare il suo paese, nel vi-
gore degh' anni, con grande fama e ferrea volon-
tã, e bisognerebbe che fosse male avventurato
e inale avvisato se non accrescesse la fama che
gli valse Palesione. L'Unione ha bisogno di un
uomo, nei pieno esercizio delle sue facoltà, e
Grantè in quel periodo della vita in cui sono
arrivate a maturità, e non hanno anche pro-
Tato il decadimento.
SPAGNA. - Scrivono da Madrid, 2 novem-

bre, all'Havas:
La giornata di ieri, secondo quello che si di-

eeva, doveva far epoca nella storia cli questa ri-
Voluzione; invece non fu che la giornata dei
corbellati.
Si era annunziato:
1. Una grande dimostrazioäe repubblicana

(armata) che doveva percorrere la città parten-
do dal canale; essa non ebbe luogo ¡
2. Una riunione degli operai di Barcellona

che erano dipinti come socialisti spaventevoli;
essa non ebbe luogo;
8. Una seduta al club dei democratici nella

quale si doveva discutere a fondo il programma
pubblicato questa mattina dalla Discussion ;
essa non ebbe luogo;
4. L'apertura dell'UniverBÎÉ OLO þOÊGTS für-

nire pretesto, dicevasi, agli studenti per fare una
manifestazione repubblicana; neanche questa
manifestazione ebbe luogo.
Io ero andato al club dei democratici per as-

sistere alle discussioni a tempestose » e aveva
mandato all'Universita un mio amico. Ambodne
fummo delusi; ed io più di110, perchè non ho
veduto nulla affatto.
Quando io ho letto stamattina nella Discus-

sion il programma el partito democratico, io
ho pensato, come tutt; pensavano, che il partito
demetratico l'aveva rotta col Governo; io foi
persjno in procinto di dirlo nella mia corrispon-
denza. Giudicate del mio stupore quando m'ac,
corsi che questo programma lasciava pressap-
poco le cose co;ne grano e che le diverse frazio-
ni, progressisti, detnocratici e unione liberale,
erano in procinto d'intendersi.
Furono fatte concessioni dalle duq parti. I

democratici hanno redatto alcune frasi nebulose
attraverso alle quali, a tutto rigore, il realismo
Può trovare passaggio e il Governo ha accon-
sentito a lasciar dire che essi sono repubblicani.
Il signor Salastiano Olozaga, come si è an-

nunziato, è destinato al posto di ambaseistore
a Parigi, ma non ne prenderà possesso questa
settimana. I democratici partigiani della ma-
narchia si riuniscono presso di lui domani per
dargli le loro firme, ed egli si occuperà imme-
diatamente di organizzare un Comitato eletto-
rale monarchico, che si metterà in relazione
ooirealisti delleprovincie; soltanto dopo che
ciò sarà fatto e dopo che Pepoca delle elezioni
sarà fissata, il signor Olozaga partirà per Pa-
ragt.



GLMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

- La Garretta di Madrid pubblics la se-

guente lettera del generale Prim, ministro della
guerra al capitano generale della Catalogna:

Eccelknea,
11 governo ha preso notizia della conmnica-

zione di V. E. del 26 corrente rispetto ai soc-
corsi di forza armata chiesti dal vicario del re-
Verendo vescovo d'Urgel, nella Itepubblica di
Andorra, per sostenere la sua autorità e conso-

lidare i nostri interessi in quella Repubblica.
Sino dall'agosto u. s. sorsero contestazioni in

quellavalle. La forza armata ha arrestato una

deputazione del Consiglio che erasi recata nel
mese d'agosto alla Sen d'Urgel, in virtà d'ordi-
ni del reverendo vescovo, e che aveva dato luo-

go a reclami del governo francese. Alli vostra
capitaneria generale devonsi trovare ragguagli
particolareggiati di questo fatto. Compiacetevi
esaminarli, attesochè il vicario, nominato dal
detto vescovo, non riunisce le qualità necessarie
per l'esecuzione del suo mandato.
Questa è la ragione per cui gli Andorrani si

oppongono a che egli eserciti lesue funzioni. Di
qui le questiom che sorsero e che il governo
non è in grado d'appoggiare.
V. E sa che, conforme ai trattati, la Spagna

non può far entrare una forzaarmata nella valle
d'Andorra, se non per inseguire dei malfatteri e
dei cospiratori. Per conseguenza, ladomandadi
un soccorso di forza armata fatta dal vicario
spagnuolo è della maggiore importanza, e non
si potrebbe aderirvi senza un preventivo accor-

do colla Francia, e senza la piena conoscenza

dei fatti, per potere apprezzare le ragioni che
muovono quel funzionario.
La valle d'Andorra è sempre stata conside-

rata come territorio straniero, ed a questo tito-
lo possiede gli stessi diritti ed immunità appar-
tenenti ad ogni Stato indipendente, nonostante
l'intervento che la Francia e la Spagna eserci-
tano nella sua amministrazione in Tirtil dei
trattati. Conviene che i suoi abitanti sappiano
tutta la simpatia che essi inspirano al governo
attuale, il quale li rispetterà e li manterrà nel
libero esercizio di tutti i loro diritti, senza su-
scitar ostacolidi nessun genere. V. E. dovràte-
ner conto di ciò, che lo stato politicodella Spa-
gna essendo mutato, le questioni ora pendenti
devono essere sciolte in uno spirito liberale
certamente bene distinto da quello che predo-
minava quando scoppiarono i dissensi del mese
d'agosto. Mediante le precedenti indicazioni che
V. E. si compiacerà fare al reverendo vescovo
ed al governatore militare della Sen d'Urgel, il
governo spera che le questioni pendenti saranno
ienamente esaurite, evitando così ogni motivo
i conflitto.
Dio salvi V. E. lunghi anni.

Pam.

GRECIA. -- Scrivono da Atene, 31 ottobre,
all'Oss. .Triestino:
Questa settimana eradecisiva peril Ministero

Bulgaris, il quale pendeva tra la vitse la morte.
La gran battaglia definitiva doveva darsi nella
seduta di lunedì ; il Ministero, temendo la scon-
fitta e vedendo l'opposizione più che mai forte
ed unita, fece tutti i possibili sforzi per non la-
sciarsi sfuggire dalle mani il potere e vi riescl.
La Camera con 81 voti contro 75 dichiarò aver
fiducia nel governo del signor Bulgaris, il quale
tutto raggiante di gioia lasciò la Camera verso
le 9 di sera. Vani furono gli sforzi dell'opposi-
zione, vani i lunghi discorsi dei più valenti ora-
tori: il signor Bulgaris rimase vincitore. Ora
prosegue la discussione sul bilancio dell'anno
corrente, e le sedute saranno continuate sino
alla fine di questo mese, e poi, sancito il bud-
get, la sessione verrà chiusa, e i signori depu-
tati andranno a riposarsi nelle loro rispettive
provincie. -- Nella seduta di martedì fu letto
per la terza volta il progetto di legge sull'in-
dennizzo degli eredi del defuntoRe Ottone per
i suoi beni stabili. Questo indennizzo era stato
stabilito in Grecia dal medesimo Re Ottone a 4
milioni e mezzo di dramme.
Corre da alcuni giorni nella nostra città la

voce che S. M. il Re abbia intenzionedi fare tra
breve un viaggio in Francia ed in Inghilterra,
e che in assenza del Sovrano la Regina Olga as.
sumerebbe la reggenza. Quale sia lo scopo di
questa viaggio nella stagione invernale non si
dice: pare però che se si effettua il viaggio, lo
popo sarebbe politico. Dicesi pure che il go-
verso ellenico sia in procinto di fareunprestito
di 1 milione di lire sterline in Inghibrra al 5
per cento.

AvaxA. - La Patrie ha ricevuto da Madrid,
2 novembre, i seguenti ragguagli intorno alle

condizioni dell'Avana e di Portoricco:

I torbidi di Cuba non furono pienamente re-
pressi, e regna inoltre tra i negri un sì grande
fermento, che la menoma scintilla potrebbe pro-
durre una sollevazione generale e far perdere
alla Spagna questo possedimento. I diparti-
menti di Portoricco e di Santiago sono parti-
colarmente minacciati; le truppe che vi tengono
presidio non sono abbastanza nainerose, e si

glovette armare tutta la popolazione bianca.
Il capitano generale ha informato dello stato

delle pose, e chiesto rinforzi. Egli dovette vie-
tare la ciitolazione di certi giornali, principal-
mente di queli2 che proclamano lanecessità del-
l'abolizione immediata della schiavitù, e sisco·
me s'è già saputo che agenti stranieri erano
sbarcati su certi punti, La stabilito una crociera
rigorosa per sorvegliare la costa.
L'incertezza che regna a proposito dell'avve-

nire ha, inoltre, recato un colpo terribile agli
affari, ch'erano floridissimi al momento in cui
la rivoluzione è scoppiata. Rimpetto a queste
inquietudmi e timori che regnano nel paese,
tutti i capi delle stazioni hanno inviato all'Avana
vi da guerra incaricate di proteggere i loro

nazinfali pel caso che sorgessero gravi avveni-
menti.
Tea queste ifficili circostanze, il generale

Lersundi, capitano gynerale, mostrauna grande
fermezza, con molta pruderi*aed abilità.Sapendo
ch'egli non deve rimanere alla testa degli affari,
vuole anzitutto mantenere lo statu que ed evi-
tare un'msurrezione, lasciando ad altri la cura
di stabilire un ordine di cose in relazione colle
nuove idee proclamate a Madrid.
La situazione è inquietante anche a Porto-

ricco, con questa cir ostanza di più, ch'esiste a

San Juan, capkale dell'isola, un partito demo-
cratico avanzwissimo, che s'agita ipolto e che,
ponendosi in lotta colle autorità, ha gravemente
complicata la posizione; dippiii, un gran numero
d'abitanti hanno scelto questo momento per
protestare contro la percezione di certe tasse da
lungo tempo votate dalle Cortes.

VARIETA
IL SEGRETO DELLO SP1RITISMO.

Il 18 di aprile 18ti9, quando lo spiritismo ve·
nato allora di America destava a Parigi molta
curiosità, l'iBustre professoreSchig,iisiologo te-
desco, fu presentato nella sala delle sedate del-
PIstituto. Aveva chiesto e ogenato il permesso
di dimostrare pubblicamente uno dei messi di
cui si servono i esediNw per fare i rŒmOri St-

tribuiti agli spiriti battenti. Si collocò in mezzo
alla sala in modo di essere perfettamente visi-
bile e assolutamente isolato.
- Signori, disse allora agli Accademici, lo

spirito battente aspetta i vostri ordini.
Poi alzò in aria le braccia eaprì la bocca per

far vedere che le mani e gli organi fonetici non
avevano che far nulla nei rumori che si sareb-
bero uditi.
Fu invitato allora lo spirito a manifestare la

sua presenza e si udirono subito molti colpi
successivi che parevano battuti in lontananza.
-- Battete di nuovo, disse un accademico;

e i rumori ricominciarono subito, ma questa
volta molto più vicini. R dottor Schiili ripetè
in tal modo più volte senza che fosse possibile
di conoscere di dove venivano e la causa che li

produceva.
Lo stapore fu grande, anche tra gli Accade-

mici. R signor Schif lo fece cessare quando,
scoperta la gamba destra, fece vedere che quei
rumori erano prodotti da forti contrazioni date
a due muscoli della gamba, i peronei laterali.
Quando uno di quelli, segnatamente il langope-
roneo laterale, vien contratto con fiolenza, il
Bug tendine battengo sia sulla guaina fibrosa
che lo avvolge, sia contro la superficie osseadel
malleolo, produce un rumore abbastanza forte
e che si può adire ad una certa distanza.
Fa mestieri però di lunga pratica per dare la

forza e la direzione necessarie a quelle contra-
zioni. Ma il signor Schii con lunghi esercisi
preparatorii era diventato molto abile e faceva
a posta sua dei rumori successivi e regolari che
variavano d'intensità secondo quella della con-
trazione muscolare. Del resto non poteva es-

servi ombra di dubbio sulla veracità della sua
Spiegazione, perchè applicando la mano sul
malleolo, si vedeva chiaramente il movimento
del tendine.
Quanto al fatto che i rumori ora lontani, ora

vicini, pareva che partissero da diferenti punti
della sala, è cosa che si spiega con le leggi del-
l'acustica.
È notoche è difficilissimo riconoscere in qual

punto preciso si è formato un suono in un ap-
partamento un po'vasto, se altri suoni non ven-
gono in soccorso dell'udito afEnchè possa fare
un paragone. È noto che variando semplice
mente la intensità dei suoniprdiotti nello stesso
punto fisso, si fanno nascere dei rumori che

pare siano nati a distanze diferenti; l'illusione
è anche completa se la vera sorgente rimane
celata e gli altri suoni nonpossono rivelare l'er-
rore dell'orecchio.
L'arte del ventriloquio è tutta basata su que-

sto fatto di acustica.Non manda la voce a varie
distanze, comemolti pensano, nè la mando in
varie direzioni. Gradua semplicemente la forza
in modo che sembri piin o meno lontana, e sic-
come dissimula con maestria il modo con cui
produce il suono e checoi suoi gesti e,con le
sue spiegazioni ha rivolto l'attenzione degli
spettatori.verso dei punti determinati per farsi
un complice della loro immaginaziorie, la illa-

delle loro sedute od a ritrattare quello che aveva
detto. Accettò la sfida, andò da loro in compa-
guia dei dottori Coventry e I.ee. Le due spirite
furono prima messe a sedere con le gambe di-

stese, le punte dei piedi alFariariposandosopra
dei cuscini, poi coricate soy un sofa con le

gambo allungate cioè posto in posizione ove
mentre la punta dei piedi era senza punto d'ap-
poggio le ossa del ginocchio.orano in contatto

immediato. Finchè restarono in quellaposizione,
e fu quasi una mezz'ora, non si udi un solo

colpo. E finirono per dichiarare anch'esse che

quel giorno non vi era nissans speranµ di ma-
nifestazione.
I medici che si erano accorti del fatto, accon-

sentirono a farle rimettere nella loro posizione
solita. Appena i piedi avevano ripreso il pnatodi
appoggio gli spiriti rappero il lungosilenzio. bla
non durò lunga pezza. I medici abbracciarono
SÉtGitSBleRÊO 80pra il VOStito i ginocchi, e tenen-
doli fermi in guisa da rendere impossibile qua-
lunque movimento laterale dell'articolazione, fe-
cero cessare subito i rumori.
Lo esperimento rinnovato più volte fml Snal-

mente con la confusione delle signore Fox.
Finchè iginocchi erano liberisi udivanomolti

colpi; appena erano tenuti stretti cessavano.
Una sola volta il dottor,Lee lasciò di stringere
per poco e con premeditazione e allora risso-

narono subito due o tre colpi sordi, ma sentì
però un movimento sensibilissimo delle ossa.
La dimostrazione era chiara. Ma gli spiriti

non vollero saperne naturalmente, e in loro

tanto più facile di negarla perchò non è quello
il solo metodo adoperato dag spiritiati nelle
stesse circostanze. Essi spesso si giovano o di

complici, o di vani artifici, la maggior parte già
conosciuti. Oggi è notissimo che quei rumori
proodono da cause naturali facili a scoprirsi.
Tutte le volte che sono state fatte delle indagini
rigorose non un solo spirito è uscito onorevol-
mente dall'esame.
È inutile, dopo ciò, di allargarsi di più sulle

altre pratichedelle signore Fox.Lospostamentb
dei mobili, le tavole sollevate erano fenomeni

che avvenivano, ma non continuamente e pro•
babilmente nelle sedute ov'erano dei complici,
ed ove era certo che non vi era lo sguardo scet-
tico di un incredulo. È cosa sicurissima che nis-
sana persona degna di fede e capace di analis-
zare metodicamente quei fenomeni non vi fu mai
presente.
E si spiega anche ageYolmente il fatto che le

signore Fox abbiano spesso risposto con preci-
sione meravigliosa alle demande che venivan
loro fatte.
Il vocabolario scarsissimo degli spiriti cear-

tava in singolar modo il numero delle questioni,
oltre a questo è difficile spesso di adoperare la
forma interrogativa senzadare delle indicazioni
sulla natura della risposta. E inoltre le persone
ammesse alle sedute perla maggior parte erano
presentate dagli iniziati i qualivolontariamente
o no avevano dato delle notizie sulle famiglie
loro, sulle loro relazioni, la loro vitapassata ecc.
Finalmente à naturale che le jiersone presen-
tate parlano un poco. Per ottenere dei risultati
che talvolta stupiscono e sembráno inesplicabili,
le divinatrici si giovano solo di questi mezzi.
Quanto ai soffi che passano nei capelli, le vi-

sioni e altri fenomeni di quella natura in molti
casi debbòno chiamarsi allucinazioni.

(Moniteur du soir)

li0TillE E FATTI DIVERSI
sione è tanto lierfetta che le persone anche av-
Tertite, a fatica non rimangonodugannate.
('on ParBHrin nimilm elalle mnÆfinn 'nma mal

grado d'intensità del suono, i mediums ginn -

no a produrre lo stesso effetto e tanto ó

ingannano perchè la sorgente del suono è invi-
sibile e ignorata.
Le esperienze del dott. Schiff inquella seduta

dell'Istituto stesso furono confermate da molti
accademici presenti che dissero di avere uditi i
suoni analoghi prodotti dalle contrazioni dei
muscoli o dai fregamenti prfiçolari. Segnaia-
mente il Cloquet raccontò che un giorno allo

spedale San Luigi gli fu presentata una glo -

netta che imprimendo un leggiero moto di rota-
sione alle vertebre dglle reni faceva un rumore
che si sentiva a venticinque passi idÑtanza, si.
mile assai a quello d'un vecchio girarrosto. Il
padre délla giovinetta, saltimbanco di pro‡es-
sione, la faceva vedere nelle flere e diceva negli
avvisi che aveva un pepdolo nel ventre i
Anche le signore For erano già atate svelate.

Austin Flint, professore di clinica all'Università
di11afalo, aváva imostrato che la spiegazione
da lui data era la vera. Ma in loro i rumori non
erano muscolari, ma articolari, eþ erano pro-
dotti dalla congiuntura del ginocchio.
In quella congiuntura l'osso della gamba (ti-

bia) e uitilo a quello della coscia prima da dei
ligamenti poi dai muscoli. Quando i ligamenti
sono rilassati e in conseguenza i due ossi sono
ad una certa distanza uno dell'altro, con una

pressione del piede contro un punto d'appoggio
è possibile con una lieve contrazione musco,

lare d'imprimere alla tibia un movimento obli-
quo che la riconduce contro il femore. In

quel moto troppo leggiero per essere visibile,
massime sotto le vesti, si ode un rtimore assai
forte al momento dell'urto dei due ossi. Un se,
condo rumore risulta egualmente dal ritorno
della tibia alla sua primaposizione, il quale av-
viene appena cessa la contrazione dei muscoli. I
due rumori possono anche confondersi se l'au-
dare e venire della tibia si fa rapidamente. Ma
affinchè sia possibile sono assolutamente neces-
sarie due condizioni. Bisogna 1• che i ligamenti
articolati siano rilassati; 2 che il piede riposi
sopra un punto d'appoggio.
Il dottor Flint divulgò la sua scoperta. Le

signore Fox lo sfidarono ad assistere ad una

La Gassetta di Mantova riferisce che fa sera del 6
corrente nella sala della Depu sjobe provinciale

avvisare ai modi più opportuni di anddividere fra i
danneggiati delle inondationi le oferte raccolte. A
tale adunanza erano rappresentate tutte le associa-
noi a antarit4 Pha et er9nn 9dannreine rerengHa.•a
cierte, eravi quindi 11 sindaco e un assessore del
municipio, un rappresentante il clarog on rappre-
sentante la Società operaia e un rappresentante la
stampa cittadina, interveniva pur snehe la Deputa-
sfone provilleiale come Commissione centrale dy be
nelicenza. Dopo una chiara e raglounta relazione
fatta dal signor prefetto fu aperta la disonsslöne, in
seguito alla quale si stabill:
Di sospendere pel momento ogni distribuzionedi

denaro incaricando in ogni comuneanaCommissione
coutpopta del sindaco, del parroco, del medico con-
dono, di un perito tecnico, ondeprocedano ad una
sommaria accertaziope del danni;

'

Di incaricare detta Commissione perchè in via di
argenza riferiscano alla Commissione centrale i casi
degni di maggiore e più urgente riguardo principal-
nienteper la distribuzione degli effetti di biancheria,
vestiario, mobille e,6rano che si sono raccolti.

- Bisulta dalla statistica mensile del movimento
di Palermo redatta dalla capitaneriadiporto,ehe du-
rante il mese di ottobre ora scorso gli arrivi e par-
tenze dei bastimenti a tela ed a vaporefgrono:

Arrivi peroperatione di comaesreio.
Nazionali a vela naal. 372 con tonnellate 11,592
Idem a vapore a 51 e 16,879

Esteri a vela • 25 a 5,980
Idem a v re a 27 a i5 897

Partense Idem
Nazionali a vela num. 360 con tonnellate 10 284
Idem a vapore * 49 e 15,970

Esteri a vela • 18 a 4,388
Idem a vapore • 27 · 15,897

Di modo dhe il movimento generale del porto pel
detto mese ascese num. 929 con tonn. 96,887 per
operazioni di commercio, e soll 17 per tonnellate
1,159 per semplice rilaseig
-- 11 Moniteur Üniverset trae daUs Liberté quanto

segue:
Domani, 5 novembre, deve partireda Tolone una

goletta dello Stato la Leerette, comandata dal signor
Vidal, luogotenente di vascello, per andare di stazio-
ne nel Mar flesso passando pel canale di Suez.
Lamisilone afndata a questa nave darà4uogo a

splendidofeste.Preme che l'inaugurazione ofãeiale
det canale dei due maridivenga unadata memorabile
negli annali del secolo xxx, e nulla sarà trascurato
perché quettatto sia accompagnato da splendore in-
solito, che produrrà un eccellente edbito.
La goletta francese formerà la testa di colonna di

un'immensa flottiglia di eniechi e di battelli di pia-
cere, a vele e a vapore. Stimasi ad an migliaio il nu-
mero delle imhwewinni et» n9rterinannnn 9 analim

festa internazionale Già a Porto Said se n'è adanato

un grosso numero. La maggior parte sono arredate
con lusso inaudito e con eleganza straordinaria.
L'oro e la seta vi son prodigati in tanta copia da
farne una vera IIòtta reale. Infattisi fa assegnadiento
sulla pres±oza del vleere, in onore del quale si darà
un simniacro di combattimento navale sul lago
Timsah.
Uno speculatore inglese ha, dicesi, acquistato a

prezzo faroloso 11 diritto di mettere a taglial'inun-
merevole quantitA di curiosi che andranno ad assa-
stere a quelle feste. Egli fondð i suoi calcoli sopra
una media di 100,000 persone, alle quali intende ap-
prestar quartiere e eibo al presso di 50 franchi a te-
sta e per Storno. L'inglese ha disposto le cose in

guisa da farsi una Torinna colossale o rovinarsi del
tutto.

- I Cinest hanno fama in Europa d'abili imitatori.
Sei industriali han dato testò a Shang-hai una prova
notevole di questo falento dei Cinesi. Avendo un e-
ditto imperiale prescritto al governatore generale
dei Klang di nulla traseurare per l'incremento dello
scienze e delle atti, questi radunò le sei persone che
gli sembravano la più istruitoe chiese loro sepotes-
sero costruire una nave a vapore colla suamacchina
senza dover ricorrere nè ad operai, ne a materiall,
né astrumenti stranieri. Il dotto uomo Zéassicurð il
Bevernatore ehe vi sarebbe riuscito, avendo già esa-
asiaato cog diligenza le navi europee e aiutandosi
con un trattato dello macchine stato tradotto la lin-

gaa ebinese dal dottor Bobson. Infatti in capo ad un
anno di 1870f0 fu VisÊO BSVigarO SHÎl'ÏSBg-ÉSO-klang
un grazioso piroseafo di stazatura non maggiore di
venticinque tonnellate, ma costruito nelle migliori
condizioni e che ricevette il nome di Cigno Giallo, in
onore del primo imperatore della dinastia deghHan,
laquate comincið a regnare duecento anni prima di
6esù Cristo. Gil uInciali di marina e gli ingegneri
che visitarono 11 vapore indigeno rimasero meravi-

gliati dell'attitudine del costruttori. Sopra quesio
saggio si pnð prevedere il momento che i progressi
seientinci e industriali dell'Occidente prenderanno
radice nel Celeste Impero e favoriranno allosaambio
det prodotti fra quell' immensa parte del continente
asiatico e le nazioni marittime dell'anticoadel anovo
mondo.

- Si legge nel Times >

Venerdi (30 ottobte) poco dopo le dieel e mezzo di
sera si è sentita distintamente una scossa di terre-
moto Invari puntidell'Inghilterraoccidentale. QueBa
sepsazione insolita duró circa due secondi. Si pre-
same sia stata provocata da quella che chiamasi on-
delazione terrestre. Nel 18ô3, or sono cinque anni,
in una parte considerabile deR'occidente fu sentita
una scossa simile.
La scossa di venergi fu sentita a Worcester, e in

molto città e villaggi lungo la riva oceldentale del
Bevern fino al limite della Contea. Pare che vi siano
stati dei fenomeni molto diversi, su certi punti il
movimento era tanto piccolo che appena era possi-
bile seeorgersone. Altrove i testimoni dieono che
fosse molto più violento di quello del 1863. Pareanzi
che lepersone che erano negli ultimi piani delle
case non hanno sentho 6H effetti deBa óscillaslone
come quelle che erano a terreno.
Alle ti meno venti minati in sentita la scossa. E

cielo era nebuloso,ma brillante; la luna quasi piena.
Secondo i racconti diversi variano le cireostanze del
fenomeno. Alcuni sentirono un tremoltodel terreno,
come se passasse nella via un carro carico. Altri

pensarono che fosse entrato up animale in casa e
battesse le zampo sul pavimento. Losenoter del mo-
bili, lo sericchiollo del cristalli e le oscillazioni del
letti sono state sentite quasi per tutto. Seconde la
maggior partedel racconti ll fenomeno eraaccompa-
gnato da un rumore simile adan ¡(ran vento, al cor-
rem di una vettura, o diud treno.
Nella giornata di sabato le notizie venutoda Wor-

caster e da altre cittàe villaggiannunziavano le ste
se impressioni. È un fatto, benchè può non avere

nissunaattinensa col fenomeno,che fino almomento
della scossa, il tempo era freddo, ma il termometro,
sabato, sall a 15 gradi.
Furono sentite tre scosse a I4amington, una die-

tro faltra, ma senza violenza e senza durata. La pri-
ma circa alle 11 mepo un quarto si è sentita in varie
strade, ma segnatamento nelle parti ovest anord-
ovest, di quella che ebiamasi la Città Nuova, che è
sulla sponda settentrionale delLeam. In quel mo-

mento lanotte era tranquillama, per lastagione, as-
sai scura. Nel 1863 il terremoto fa molto forte a Lea-

mington. Quellodi Venerdl fu assai meno violento.
A Exeter molte persone hanno sentita laseossa, la

natura speciale della quale fu riconosciuta dacoloro
che hanno dimorato nell'India.
A Monthfr il terremoto fu più forte. Fu sentitoalle

10 e 30 minuti di sera. 11 movimento pareva che ao-
dasse dal sud al nord, e durð da tre a quattro se-
condi. fl cielo era stellato e senza nubi. Il fenomeno,
per alcuni minuti, fu preceduto da una calma strana
simile a quella che si osserva durante una ecelissi
totale. Gli abitanti stavano in gran timore.
ATroynrodye, e inaltre partidâl paese alto la po-

polazione si è preelpitata fuori delle case, credendo
obe le usine fossero esplose.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8.
L'Etendard dice che l'Avenir National, la

Triõeae e parecchi giornali di provincia furono
sequestrati in causa della sottoscrizione Baudin
la quale è considerata come tendente a turbare
l'ordine pubblico.

Ifadrid, 8.
E generale Dulce fa nominato capitano gene-

rale di Cuba in Luogo di Lersundi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Sirense, 8 novembre 1868,ore 1 pom.

R barometro si è abbassato di 6 a 8 mm. nel
centro e nel sad della Penisole; e di 2 a 4 sol-
tanto nel nord.
La pressione ha ragginnte un minimo di 740

mm. ad Ancona. Pioggia in tutte le stazioni.
Domina forte il libeccionel centro, ed il maestro
all'ovest. B mare è agitate nel se#entrione,
Qui il barometro comincia ad alzare. Dimani

un innalzameyto di barometro nelnord porterA
il buon tempo.

OSSERVAEIONI NBTEOROLOGICHE
fatio nala. Muse&Èsies esoris mÌilumste fremse

Nelgiorne 8 novembre 1858.
ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O gem.
T2,6sul liveUo del
mare e ridotte a m m m

sure........ 738,8 789,2 7402

Termemetro eenti-
grado....... 10,5 12,0 10,0

Umidith relativa . . 70, 0 58, 0 05, 0

Statodel cielo. . . . ploS5ta sereno sereno
enuvoli e nuvoli

y (direzione.. 80 SO SO
g forza . . . . debole debole debole

Temperatura mm..ima . . G . . . . •g 13,0
Temperatura minima. . . . . . . . .‡ 9,5
Minima nella aatte del 9 novembre . # 7,0
Pioggia nelle 24ore . . . . . . . . mm. 33,5

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram•
matica Compagnia Lombarda diretta dal ow•
valiere Alamanno AforeBi rappresenta: Le
disgrazie del &igNCF Travelig.

TEATRO ALVIERI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera ei fratelli Ricci: ITs'avventura di
ßcaramuccia- Ballo: V4.Hia.

TEATRONAZIONALE, ore8-Ladrammatica
Compagniadi Lodovico Corsigi rappresenta:
Il viaggio di SientereRo aNa capitale.

FR&NC SCOBaWRERIN gerenig,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (FtSense, 9 non e 1 68

gg costarx rmW 25 rum raossmo

V A LOR I © 5 nommat.s
:ELDLD LB

Bendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 Inglio 1868 58 95 58 90 59 f 5 59 10
Impr. Nas. tutto 6 Of0 lib. 1 ott. 1868 a a 77 58 77 40]
Rendita italiana

. . . .
. . > Id. 35 40 35 30

Obbhgas. sui be s.50t0 > Si 75 81 50
Obb. 6 OLORegla _Tabacchi 1861fTi-
toliprovvison (oro) . . . . . » 500 417 ijgti7

Azioni Tabacco . . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 18496 p. 10 > id. 480
Azioni della BancaNaz. scana > 1 enn. 1868 1000
DetteBanca Naz. Regno d'Italia > 1 uglio 1868|1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano

. . .
. > 500

Azioni del Credito Nobil. ital. »

Asionidelle 88. ¥F. Eomane.
. » 500

Dette conprelaz.pel 5 010 (Antiche
CentraliToscanel

. . . . . . . » 500
Obbl. 5 0 88. FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 delle suddette

. . . . » 500
Obbi. 3 delle SS. FF. Rom. > 500
Azioni d ant. 88. FF. Livor. > l luglio 1868 420
Dette edotto il supplemento) . > Id. 420
Obbl 0 delle suddette CD > 500
Obb delle SS. FF, Mar. » 500
De o il supplemento) . » 500
Aziom SS. FF. Meridionali

. . .
> 11aglio 18ß$ 500

Obbl.8 010 delle dette. . . . . . »,1 ott. 1808 500
Obb. dem. 5 0(0 in e. comp.di l2 > id. 505
Dette m serie pico. . . . . > id.
Dette in serie non comP. - > 505

Imprestito comunale 5 010 obbl. * 500
Detto in sottoscrizione.

. , , . . » 500
Detto liberato • · • • • • •

•
• • • 500

5 010 italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868
3 Og0 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868
Imprestito Nazion. piccoli pezzi »

Nuovo impr.della città di Firenze in oro in sott. 250
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500

1540 1530 a

50 49

256 > 2&& »

147 ?I,146 %

59 50
35 50
77 9|,

> 174

CAMBI L B CAMBI L B CAMBI L D

Livorno
. . . . .

Yenezia eŒ. gar. 30 Londra
. . . a vista

dto.
. . . . .

Trieste.
. . . . .

30 dte.
. . . , , ,

go
dto.

. . . .
dto.

. . .
. . , 90 dto.

. . . . . .
90 26 6 26 65

Roma . . . . . . Vienna.
. .
. .

.

30 Parigi . . . a vista 106 25 6 >

Bologna . . . . . dto.
. .

. . . .
90 dto.

. . . . . .
30

Ancona . . . . . Augusta . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90

Napoli . . . . . . dto. . . . . . ,
90 Lione

. . . . . .
90

Milano . . . . . .
30 Francoforte

. . .
30 Ato.

. . . . . .
90

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 Maraiglia. . . . .
90

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . .
90 NapoÏeoni d'oro. . .

21 29 21 2
I Sconto Banca 5 010

PREZZI FATTI

5 Gi0 58 97 II, - 95, 59 00 per 15 corr. - 59 10 p=r Bue corr. - Impr Naz. 5 0,0 77 40 percont.
Obblig. Tabacchi 417 per contanti.- Aziom SS. FF. Mer. 255 per Ene corr

11sindaco: A. Montslu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 305 - Lunedi, 9 Novembre 1868

Estratte dal registri Fiitipaldi Bonifacio - 72. Rinaldi Be- 284. Tornatore Giacomo di Gerardo - D. Vincenzo e D.' Gesnalda - 480. Poichè rendesi troppo dificoltoso febbraio 1868 a tutto il mese di ot- nel giudizio di graduazione
is il del tribunale rardino - 73. Sarubbi Maestro Blase - 265. DuranteGlasegpedi Ettere -266. Efartorano D. Pietro Antonio -

481. Del numero delle persone da altarsi tobre; apertasidal creditore Stam-es testi nella cance eria 74 Simonetti D. Antonio - 75. Simo- Appello Gutano - 467. IVElia Glu<ep- Beranione Maria Rosa - 482. Lo Pinto la citazione nei modi ordinarii, e Vista la prova della notinea a tutti pa 2709 07civile e corressonale di Lagonegro. netti D. Francesco - 76. Crescenzio i pe - 268. Petruecelli Giusepyantonio D. 6erardo - 483. Belladonna D. Anto. quindi rendesi giusto autorizzare la gli interessatidegliarvist per deposito 20. Al sigor avv. MMœVittorio Emanuele II, per grazia di Natale - 77. Cotinanga Crescenzio - I Cireneo - 269 RizzoGiuseppe di Tom- mo - 481. De Maurizio Au<onio - 485. citazione per proclami pubblici; della liquidazione, nonché le prove Berizzi per så e per i p ri
DioMe per volontà della nazione re 78. Gagbardi Crescenzio - '19. Rizzo i maso - 270 BorneoGiuseppe di Fran- ('aputi Antonio - 486 lannelb Antonio Poiché ë utile che la citazione,citre delle seguite inserzioni nel fogho af- fratellie sorelle di Se µmo,la Greecenzio. - 80. Monteleone t:rescen- cescoantonia-271. Centivevga D Gio- - 487. Di Mare Antento - 488 Giovi- all'mserzione nel giornale degli an- iciale del Ilogno, e nella Gasseus di a pagamento del di I i cre-11 tribunate civile di La oneAro' zio fu Vincenso - 81. Corvino Doment- vanni - 272 Lo PintoGiuseppe Malan. nazzo Antonio - 419. Missone Autonio nunza giudiziari ed in quello afâniale | Bergamo: dilodiitalianelire 827 89, di-stando in Camera di consig lo ha e-

co - 82 Gresia Domenico-83 Lattan• drino - 273 Berardone Giuseppe di 490 Di Talone Antonio - 491. laco- del Reg o, sia pure pubblicata me- I Tenendo presente l'art. 717 del Co- pendentemente dall'obbligomessa la seguente deliberazione. di 7 aio Domenico Morte - 84 MeinDome- i Francesco -274. Montetsone Giuseppe vino Antonio - 492. Natale Mastro An- Gianta a ssione, per copia, nelleease dicedi procedura civile: 19 giugno 1866 827 89Letto il rieorso sottoscritto il nico di M4rzio - 85. Lo Pinto Do- di Vine. - 275. Bentivenga Giuseppe - teoio•493 Stacobino Antonio - 498. comunali, e nelle piazze del oomuni la cancelliere di questo tribunaleottobre 1868 dal procuratore signor menico fu Vincenzo - 86. Gagliar- 276. La Boluta Gerardo di Michele - Lo Gigante A itonio fu Gi pe -495 di San Chirico Raparo, in Senise, Mo- civile e correzionale Totale prezzo distribuito L.42760 16
blazario Locciarodel tenoLægi¡i di Domenico Braseio-87.DamianoDo. 277 Ile Lorenzo Giuseppe Pasterelli Barbaro Anton o -496. Vio Antonio. literno, in Castelaaraceno, Carbone e Manda B deliberatarla Piccin-Ili poi dovrà
ifratelliFrancesco, Achild elliati menico.88 BorneoDomenicofuVran- 278. CALaldi Giovanni- 279 Pugliese 497 BisignanoAntonioPetrosino-493. San Martinod'Agri: Al signor Piceinehi 6iovanni del pagare agli empropriati Paranro del
sandro Calenda, possidenti omiedura cescantonio - 89 Alvisio thana - 90. Giov Battista -280. Ammatallello Giu- Fantasta Anten.o - 499. Corrado An- Poichë rendest pure utile, che un i rivo dottor Ercole di Seriate di pa, prezzo di delibera degli stabili da lui
inNapoh,e per iaSa i a aro Alvisto Beatrice-91. BorneoDomenico seppe diVitale - 28f Missanelli Gen- tonio - 500 Cirigliano Antonio - 50'. solo individuo in ciascuno dei comuni 1 gare entro giorni cinque dalla notin, comperati e relativiinteressi,ammon-eletuvamente in

An lo Natale, Î'es. fu Giovanni - 92. Monteleone Dome- varo Framaceia - 282. Rocco Giusepoe Salucci Antonio - 502. Jannelli Anto. suddetti sia intimato nei modi ordina- cazione della presente nota il prezzo tante a lire 16 334 13.
In casa del signor ge

tità d unici nico-93 Monteleone Domenicantonio di Vito -283. Vacca Giovanni- 284. ii- nio di Police - 503 Ficaro Automo . rii, onde rendere maggiormente noto di debbera degli immobili da lui ao. Visti ed applicati gli articoli 555 e
pongono che essa, m qua Icava- 94. Palmieri Giovanni fu Domenico giano Giuseppe Tabaccaro - 285. La 504 Miraalm Antonio - 505. Caracato il giudi2io che s'intraprende. quistati coi relativi interessi su di 556 del Codicedi procedura civile:eredi del dei to doro gea e

uale Seellaio - 95. Gagliardi Domanico fu Ballata Giustiniano - 286. Bentivenga Antonio Tricettianaro- 506 De Pillone Il tribunale autorizza i signori ger. esso decorsi dal 13 febbraio 1868 a Comandiamo a tutti gli usereri che
fiere igi

dal
a, e qdi Mar ico. Giuseppe -96. Pustiese Domenico fu Giuseppe Antooi> - 287. Castelluccio AntonioBaiartone - 507 La Porta An- mani Francesco Aebille gl Alessandro tutto 11mese di ottobre successivo, il ne sieno richiesti, ed a chinnque

avente causa priac
le terre ex. Francesco -97. Lopinto Domenico di Giuseppe - 288. La Bolbta Gerardo di tonio - 508. Di Stefano Antonio - 509. Calenda a far citare meren pubblici tutto da ripartirsi tra i seguenti ere- spetti di mettare ad esceusione la

enda
rap re n mento di San Giannuario - 98 Liiszo Domenico fu Francescopaolo - 289. Lo Pinto Giu- Mohterno Donato Cocchiaro - 510. Da proclami gl'individni dealguatt nel ri. ditori: presente,alPubblicoMinisterodidarvi

Domenico Prolisco - 99. Natale Dome- se ppe ti Saverio - 290. Cappue Maro Donato - 51f. Jacovino Donato . corso del7 ottobre corrensd mese in- i•Ai procedente Maggioni assistenza, a tutti i comandanti ed uf-
Chirico Raparo 11diritto al a esazione nico fu crescenzio - 100. Colella Do- clo Greseppe di Nunzio -291. Gres la 512. Cascino Donato - 513. Lo Semola nanzi al pretore del mandamento di 6iuseppe fu Giovanni Anso- p 6eiali della forza pubblica di concor-
di censi nuovl e ella deLos ui ri menico Filiane - 101. Durante Dome- Giuseppe fu Pietro -292 Palmieri Giu- Donato - 614. Cataldo Donato Saint. San Chirico Raparo, meno I seguenti niodi Bergamo,coll'avvocato i rervi con essa guando ne siano legal-
dotti che vi si e irano

als nico Baldassare - 102. Usancia Dome- sype di Gior. Totta -293 Laureozana tone - 515. Lardo Donato Pignatielio - individui Raffaele Binaldi fu Paolo do- Illarco Berizziperspesedella mente richiests.
San Chirico Raparo, OsmaaraceAno, nico - 103. Tortorelh Domenico di Vin- Giov Battista - 294. Parrazzino Gio- 516. Torr ero Egidfo• 517 Jacovino mieihato in han Chirico Raparo, Croe- procedura di espropriazione Bergamo,dalla cancelleria deltribn-
Spinoso, Carbone e San

ella ÛO OPDEO kntonio - 104 Mazzioita Dome- vanni - 295. Nocera Giovanni - 296. Egidio - 518 Florio Egidio Cannariato ce Giuseppe Nicola domicihato in Se- fino alla senteosadi vendita, p nale, li 31 ottobre 1868.
In forza della decisione d mbrem g, nico Pissella -105 DeSerio Domenico Borneo G ov. Battista di Vincenzo - - 5t9. Di Bandato Egi<tio - 520 Candia nise, Girolarno Scannone domiciliato testate dal cancelliere sulla i It cancelliere
sione feudale i 10 setd lie le d¡ Mestoruotolo -106. Ilizzo Domenico fu '297. Palnairri Giuseppe Manciao -298 Egidso- 521. Gursic Egidio - 522. Lau. in Muliterno, Antonio de Maurizio,do- prodotta nota . .

. h.L. 1806 15 i Rim.
riportata nel lett

10; d'e re
Rosa - 107. DeserioDemenicoTizzone B zzo Giuseppe Taralazu - 219. De letta Egidio - 523 Corrado Egidio - miciliato in Castelsaraceno,Tommaso I 2° Al suddetto Maggioni 3653

Il giudice delegato
quell n

i drit mconservato dai pos. - 108. De Sarlo Domenico Pignata o - Gregorro Giuseppe di Giov. Battist.a - 521. Cascino Egidio Malacarne - 525 Vetrani domicillato in Carbone, ed I Ginseppe e per esso al suo CovAssomt.
stato un

i loro 109 - De Serio Domenico fu Saverio- 300. Grazia Notar Giotanni- 301. De La Coletta Egidio - 526. Garganti Antonio Scazzidomiciliatoinsan Mar. | Procuratore avvocato Marco -

sesso o cavutoa ô7 dal 110. Alessandroni Vincenzo - 111 Mar- Lorenz > 61useppe - 302. Mobiha Giu- Exidio - 527. GinelliEgidio - 528 Pag tino d'Agri, i quali saranno citati nos I Berizzi, per spese liquidate Bifatt0 di StattBZA.
fino a

Pas ale Barletta, a cui lo tinese Pasquale - 112. Grescia Egidio seppe Pontetta - 303. Rinaldi Gartano Egidio - 529 ir Aliino Egidip Malomo modi ordinaris, consentenzatigiugno 1868 e 145 a Il tribunale civile e correzionale dsignor qu
dal i13. Berardone Egidio - 114 Corvino 304. Di Serio Giovanni -305 Le Vigne - 530. Rossi Egidio - 531. Titone Exi- Ordina che la detta citazione per 3• Allo stesso per altre Fi ff. di tavea venduto 11 loro autore.gi Vineenzo - I15 La Boliita Egidio- 116 Michele - 208. Paladino Liborio - 307 dio•532 Titolo Egidio - 533. Condia pubblici proelami inserita nelgiornale speseliquidateoonordinanza renze, ribunale di commercio,

quale per la pronunziata ris ellaone Groscia Giovanni - i17. Miragha Paolo Rizzo Michele di Giuseppe - 308 Gresia Egidio S. Piech allo - 534 Di Stefano dealt annunzi giudiziari ed in quello 9 settembre 1868, comprese con sentenzadel 6 novembre corrente,
del contratto, con sentenza

de - 118 La Bolina Nicola Fracasso -119 Nischele -309. Rizzo Michele di Euge Eridio - 535. Lauria Egidio Tenente - ufdziale del Regn e che sia pubbli- pur quelle dovute al ragio- registrata con marcada lire una an-
sione della Corte di p

6 gg. Santamaria Giuseppantonio - 120. Be. oto. 310 Alessandrelli Michele di Vin- 536 Spicchiullo Egidin - 537. Giam- cato ancora mere afissione, per co- niere Benzini per la comPi- nullata, ha dieblarato il fallimento diin Potenza del i* i
66 al numer 10, rardone Francescopaolo fu Ercole - cenzo -311. Durante Michele di Ste- aclo Egidio-538.D'Elia Fedele - 539. pia nelle case comunali dei detti co. lazionedellaliquidazionedei Oreste Buzziehini e Luigi Settimellistrata il 2 genna

Reale del 27 121. Lo Pinto Egidio - 122. La Gulla fano. 312. Giancia Michele- 315. Da. tronico Felice e Boeco - 540. Casai• muni, e nelle rispettive piazze. crediti
.
.

. . . . . e 1133 98
ne sianti di metalli la Reseguitasi con la gu i re della Corte Egidio - 123. Rocco Egidio - 124. - Jur- miano Maria di Nicola - 314 D'Onza no Pellee - 541. Caputi Feliee - 542. • Cosideliberato nellaCameradeleon- 4• Al signor Piccinelli Gio- 80 in p zaa ueel-

febbraro 1868 per i
D co Mat. no Egidio -125. Cicebelli Vmeenso fu Matteo- 315. D'Etrieu Michelangelo. Jannelli Fellee

- 543. Caputa France- siglio il di 10 ottobre 1868 at sigg Ni- vanni pel suo credito di lire lai numero 3, ordinando l'apposizione
di appetto di Napoli omeni

Domenico - 126. Bernardone France- 316 Gagliardi Michefe - 317. Bruno soo - 544 Jacovino Fihppo - 545 Co- cola Saracinelli giud.col grado di vice 1,610importo predialiscadu- del Sigilli, delegando alla procedura
teueci è ad es4 ritornato. Che doven- scopaolo fu Giuliano - it7. CaputoMi- Maddalena- 318. Alvisio Michein-319. lacchiello Police

-
546. Jacovino Police pres., Vincenzo Raffaele Massarigiu- to sullo stabile vendutogli a 1010 a il giudice Augusto Baldini, e nomi-

do perció convenire in giudizio i co- chele Pattocorrivo - 128. Dè SerioMi- Durante Michele di Giovanni-320. La - 547.Di Vituccío Francesco - 548.Ci- dice, ed Antonio Valiinoti vice pretore 5• Allo stessoperínteressi nando in sindaeo provvisorio il signorlongo possessori dalle terre suddette' chele - 129. Di Serio Giovanni Falano Colla M• Michele Saarestano - 321. rigliano Francesco e Felice - 549. TI- locale, i quali si sono sottoscritti col decorsisnilasuddettasemma Natale Gozzini; ha destinato Isite nelle contrade denominate:A. Ao -130. Spolidoro Paolo -131. Ilizzo Gio. Tornatore Michele -322. Gagliardi MI. I tolo Felice -550. Golisciano D. Felice vice caneelliere. Firmati: il giudice dal 19 giugno 1868, giorno tinadel di f4
a mat-

qua del Certoso, Acquafredda, equa M*Sabato-132.PagliesiEgidio-133 Le i chele Ocehione- 323. Meli Marzio. - 551. Armento D. Falíce - 552. Di Ca- col grado di vice presidente funzio- dell'eKettuato pagamento, a novembre corrente, a
Fiedele, Acqua is menta, Aia del co- Pinto Giuse po Sdrubolo - 134. Le Ti- 321. Durante Michele di Domenico. iolella Pelice - 553. D'Elia Febee - nante da presidente - Nicola Saraci- gusto il 31 ottobre . . . a 29 šg are 10, per l'adunanza dei creditori
nio, Ain Colella, Aia is Porna, Ala -

ene Giusepµ Antonio - 135 Di Serio 325. Caputo Michele Fattocorrino. 554 Di Pontani Felice - 555. Ticino nelli estensore - Il giudion Vincenso 6•11 Consigho degli Isti. in Cameradi consiglio per la propo-
tese, Aia Senise, Costa del RizzalaCa Nicola Cuozzo - 136. Di SertoVincenzo 326. Castelluccio Moish -327. Viggiano Don Cirigliano - 556. Strafaaeia Fellee Raikele Massari - Il vice pretore lo- tuti espitalleri di Bergamo, sta del sindaco deñaitivo.
noia, Carreto,Capone. Certicato' i uomifo fu Tommaso -137. Cocchiarale Michele -328. Di Nilo MariaRosa-329. - 557. Candelicehio Prancesco - 558. cale Antonio Valinote - Il Vice cancel- rappresentato dall'avvocato Dalla cancelleria del tribunale sud-
dato, Groce Cervino, Cartignano, Saverio Codicella - 138 Le Vigne Pie. Compagnoli don Nicola - 330 Alessan. La Grutta Franersco - 559. Salucci liere Davide Negri. Paurani, per il suo credito detto.
liandro, Cortesano, Cealiento, Cap- tro. - 139. Lo Pinto Francesco Paolo drelli Nicola - 331. Durante Nicola fu Francesco - 560. De Marco Francesco Spectica: carta lire 9 e centesimi di italiano lire 153 17, dtpen-
pucelo, Cugno Pagliera, Cocurusso, Giara Ciara - 140. De Lorenzo Fran. TommasoBaldassarre -332. Tornatore - 561. Capati Prancesco - 562 Di Pie- 90; dritto lire 2 (art 800 tarifacivile); dente da meno percepito dal Li 7 novembre 1868.

dea, Massoccara, plassillo, Pa De Gregorio Francescopaolo fu Pa- 843 -Caputi Nicola Mommo - 844. Pe- auccio -575. Ci 1 Giu. Saracinelli giudice col grado di vice dmporto speso della do. tribunale di commercio, ha dichiarato
Elicodemo, Nooito,Pietra laSale, n

uale - i49. Rizzo Francesco -150 Di trucelli Nicola - 345. Slovinaro Nicola sepp
Michefe - 576. Jacorr unge, i presidente funzionanteda preafdente, man a di collocazione

.
• $73 17 il fallimentodi Paolo Giraldi calzolaio

toni Rotondi, Portoso, Peschiera, Por rio Francescopsolo fu Andrea Cuoz- - 346. De Lorenzo Nicola - 347 Spi- p i R• Francesco - 577. Veeeg Vincenso Raffaele Massari giudice, ed -7· Al procedente Maggioni in Borgo San Jacopo,numero 35,ordi-
zonero, Pescicolo, fotomallo,

Ponts-
zo - jgt. Santamaria Francescopaolo nola Nicola-348 MartineseNicola Ma Giuseppe Strazzone - 578. Monta na

Antonio Valliuottivice pretore locale; Giuseppe a pagamento del nando l'apposizione dei s del
ni, Pennoni, Pietrabianes, Pozzo di - 152. Di Serio FrAncescopaolo Coseo. ria - 349. Le Vigne Nicola - 350. Batti- Giovanni- 579 Fionechio Gius e - coll'intervento del Pubblien Ministero sua credito di numero 300 ado alla ced

œSain Vi rie eOtr P n i
53 neo F ces p Ice NNicola teg o -3 . NL e

. d e .. Udra tato d41sig lang lo ppe i 'oroL nL &
n averlo Po odorara 11 giumdice sign

pa, Passarella, Perosano, ßomicello, aolo fu Liborio - ibb. Rizzo Fran. M. Antonio - 353. tiocera Nicola - 354 582. Seamardo Gius. -583.NataleGiov.
mato: il vice cancelliere DavideNegri. densa dell'istromanto 6 set- sindaco provvisorio il signor Giuseppe

Elvota, RitoloBaparo,Rapareno,18 sco solo fu Giuseppe Intossino . Sarli don Pietro - 355. Melfa Gio. Bat- di Antonto-584 MancoGins.-685.Bipa. Numero 2817 del registro d'introito
o t vgato dal no- Pignotti; ha destinato la mattina del

Tempa Searnaro, Tempa delfOlmo, Turno Francescopaolo fu Antonio. . oupmasp -361. Galaso Pietro - 362. Giovanui ta nceep.ggi_ Tagogiovann¡ tesimi i9r trugato; Sangirardi, Imsst del per decorsi einitivo.

Tempa Pennone, Tempa Castagnella' 1ôt. Consiglio Francescopaolo - I62 ria
rio ros o LFraMÅseo - Lau - 592. De Stefano Giusep; e Vitanto- Rilaseista la presente copia al pro- se b 63 o 3

Dalla cancelleria del tribunde sud-
Tempa la Alurgia, Tempa d'Ar o, Caputi Francesco Coscone - 163 Be

365. Cir Pa le
- 3ß6. C

nio - 595. Corrado Giuseppe e Rocco - curatore signor Nazario Loolgro oggi ottobre 1868, nonchè r
detto.

Tempa d'Orrio. Temp Cardo ,Tam rardone Francescopaolo fu hitchele nonza P 67. nza Pro ero
594 Jacobino Don Tiberto eGmseppe il di senti ottobre 1868. - Il regg. la lire 34, spese della doman a

Li 7 novembre 1868,

d m te e a
a ore rn u

e CD - i a In notne diSecreto.Vitto E -

Priin eer i po Scardigli

i faccia per pubblici proclami, onde Arl isio r paolo 38f
.
Di Serio Pietro Faiano - 62 O bia rigliano acetigo - Of3. Jan elli Vit- nuele II, per grasig di Dio e voi tà l' stromanto 4 ottobre 1859, sto la nomina di un perito perchèpro-

colgparissero innanzi al pretore del G r

ortorelli Francesco fu usen-
Pasquale - 383. Durante Pietropaolo antonio di Glosanoi - 614 Latronico della nazione Re d Italia. rogato R iglio, ed a risul- eeda alla stima dei beni qui appresso

luogo,ad og
no convenire sulla scel-

181. Caputi Francescopaolo fu Rocco casco - 391 Prestera Pietro Ferraro - 621. DeSte no ¶inpenzo Cistone- 622 Eeeco Suardi nob Alessandro di del 5yr 10(Idecoral sul suc- IGugenia Mantellassi, ma per mancan-
,non d ehe determini laquaw

- 182. D Fa oP n a 392. Bernardoni Paolo Lavamaccheroni Cirigliano incenso Aghella - 623. Mo. Bergamo - Maironi Ambrogio, Ilortolo' bre 18 a t e 8
Ea di adesione rappresentata, in ordi-

tità, ehe per decima dei prodotti, cla-
sino -

184. Gresia Francesco- - 393 Rizzo Ptospero Tarallirso -394. literno Vito - 624 Di Mare Vito - 625. Paolo, Clementina e Teresa del vi- hò lire
Se ne all'art. 964 del Codice citile,dal si-

seus possessore deve per faunata
e

ovanni Cuccomo - 185. Pu- orneo Pasquale professore - 395. Di Mare Vincenso Ripolo - 626. Gia, vente Gustavo di Bergamo - Secco do armia dì20, ese
gnor dott. Didace Trime di Pistoja

t a e
1" npa - 7. )i r oC

gi P ua e - Ga¢ ardi o to 8 i i 6 To Vi cardi no r d

C sions-
.-.n.

2090 00 minabrea euratorec ó a
'e to d

assento col magassiegde)sig Angelo oescopaolo Gesucristo -
188 z 399. Puglieve llosa - 400 De Gresprio Lauria Vincenzo Ciabatta - 631. - nigno, Pietro, Luigt, Antonio fu Ales. tuti ospitalieri di Bergasmo a ottenere, mercè la vendita giudiciale

tienell'abitatodelcontanediS.Chi. Francesco fu Francesco solo - 189 Hocco Nicola - 401. Di Sario Raffaele i nelli Ralfaele - Št Ca uti D. Uar . sandro, il Pietro di Bergamo, il Beni. pagamento det eredito capi, del bent stessi, il pagamento di l¿-
*

ed in difetto a pagarne il Lorenzo Francesco fu inseppe Tu~ Fussa - 402 Cataldi Rocco fu Vincenro I 633 Verdone An ce 6inseppe-634. Ano di Milano ed 11 Luigt di Napoli . sale di lire 10,370 87 in di' re 3000, frutti e spese dovute alrico nÃ •
zo corr. in quetta olazza | rerlino , 190. Molinaro Francesco in

- 403. Belladonna don halfaele - 404. D Emitto Blase ed Antonio - 635. Ba- Beltrami Vincenzo e Teresadel fu no. pendenzadell'obbligazione 5
gnor Seardi 11 ivaloreal prei

di bre 25if quity. I Bernardo - ist. M ptemurro France Viggiani Rocco fu Andrea - 405 00- eloppi Francesco -636. Cavazella Bia- bale Paolo di persago -Oprandiarve- marzo 1862, autenticata dal y a ordine al pubblico
in ragione:llgrand, lire it il sco Ghiottone . 1 .

Natalo ßluseppe stante Raffaele - 406. Berardone Raf- 637. Cont Ni cato Nicola di gegtio - Cima rag. Gio. notaio Ranzoni dottor Pier istrumento de'2f Inarro 1865, rogato
lè, lorso a lire 15,1'ayga e ' di Crpscenzio -193.Lo Pinto Gennaro faele Giulia . 407. Caputi Rocco fu hi enk

nonza cola -L638 Di I ranni di Bergšma - Posso Riocard¡ Luigi, ed a risnitanza del, da ser Torello Geechi, registrato a Pi.
germano a lire 22, non che aUe seese

_ 494 Le p¡ngoO Giuseppe - 195. Du¯ Giuseppe - 408. Magaldi donna Rosa tdnt 3 Lál o Angela fuGluseppedicarebbio- Secco l'ínserísionnipotecaria6msr- stoia il giorno stesso da Peseetti,e re.
del giudizio, e tutto ciò in base del rante D.6ius, di ichele - 196. P la¯ -409. Vacca Silvestre - 4 10.ViggiannS" censo - 64 . ConsiglioNicola - 641. R SuardoVirginia, Federico e Paolina di so 1862. o. 912, Caus vol. IY, elamati eel precetto del mese tras-

us omil .np a n i en 98. Pr s ra-One oro o 4
,
eæMi eele- 3Ro

va n laVpi i n. 11, , .pagn• 10370 87 memocol merro dell'useiereCarboni
loot e possessors, oper esst i loro e¯ 199. D'Orrio einseppe -200. Miraglia sia Smt Trosa - 414. Palmieri Sioforosa gio - 644. Gre rio ntenio - 6is. no. . Gust gidio p Rosa fu aiusa pe di

mento delle spese della do- rea ne'20 agosto di questo stessa
redi, o acenti causa sono a seguenti: 6iovan Battista - 201 Tortorelli Se Totta. 415. Lé Vigne Siófbiosadi Giu- bertello AntooÎoe onato - ôl6. Ti. Milano, e como la seconda - Ma oletti manda di collocasione

. = 45 anno, traseritto all'ufisio delle ipote,
f. Rinaldi lbfaele in Paolo -2. Ca- naro-202. Tortorelli Giovannidi Fran- ppantonia (16. Di Serlo bioforosa caliere Antonio A uale - 647. Vacea- Pietro, Giuseppe, Carlo, Luigi, Giusep_ i3. A Rossetti Gaetano fu che di detta città ne 28 detto, y, 1, 8,

puti Vincenzo fu Giuseppe- 8. Natale cesco- 203. Tortorelli Giospnni di Do- olante -417. Durante SiŠürosa - .
Antonio - 648. isandrelli Antonio pina e 6iovanni fu Mario di Milano -

I Giuseppe di Bergamo, nella art. 298.
Giuseppe fu Nunzio. 4, Andrea dí Nili menico - 204. Tortorelli Gio di Vin- Rissp Tommaso - 419. Consiglio Tom- fu Vincenzo - 640. Rossi Antonio Cam Oprands Lucia fu NicolaAntonioMaria

,

sua qhalità di euratore ed Beni da stimarsi.

6 n o en o 42
ce to hi e 6E9. e rdiio Antoœn fu laM n Luöta ed a t

Diversi tenimentidi terra di diversa

Gianuario - 7. Ammattatelli Babino.fu ro di Giacomo-207.pprangsfyinseppe - 42 Moligaro Vigeenzo - 493. Di Se- 652. De Mariella Antonio - 653 Bos. Teresa fu NL:ola maripa a anzuqi di coll'avvocato Casali, pel cre, coltura, con casa padronale, diverse
Filippo - 8. Di Serio Giovanni fu An- di Tommaso Pietrogole . 208. Gre rio Vincento Fulvio - 424 Rizzo Vin- si Areangelo Rasento - 650 Rossi Urgnano - Oprandi Antonio, Giovanni, siito capitale di tt. L 2,593 49 ease da pigtonali e altre coloniche e
tonio - 9. De Sarlo Fibppo fu Antonio sia Giuseppe di Pietro - 209. Rizzo eeBED Ÿ¶ÑÛ$OO -425. Dagniano Vincen- Autonio fu Vincenzo - 095. Cosen. Pietro,Giuseppe, Loisi ed Elisabetta in ipendentadel obigrafo loro annessi, posto il tutto nella co-
- 10. Balladonna D. Paolo fu Nicola - 06iuseppe di Giovan Battista - 210. zo fu Giuseppe 9 486 Sognep fineen- Lino Agostino .; Olio. Addoppio Blase fu Giovanni Antonio lÍlarla, il primo to ottobre 1855, ed a risul- munità e popolo di Tizzana in luoghtf i. La Bollita Rocco di Giova3mi-12' i Meln Gennaro , 211. Turno Giovanni zo tu.Giovanoi - 427. Petruccelh D. e Maria - ßi7. Manzone don Carlo. di Bergamo, gli altri di Urgnang . O. tanza dell'inserizione 20set- denominati: Casa arsa - Torre - le
Durante Vito faTarquinio -1 onte

Annuccia - 212. Turno Giovanni di Vincenzo dtGiuseppe = 428. Viagiano 658 La Grolta M Donato e Giovanni. prandi Elisabetta fu Antonio Luigi ve. tembre 1865, num. 2382, 0• Piaggie-Lanzo-SodiPa PmorroProsperofnFrancesco-14 Risro Giuseppe - 213. Gresia Giuseppe di Vincenzo Projette - 429. Rocco Vin- 659.Sassone M.Damenico-660.Canto dova614erardidiBergama-Bettonceui vol. IV,n.5b.1,reg Jus.
. • 2593 59 al rlo 11a Ca

neano- onte

Antonio Ghiantella - 15. Gresta Anto Giovanni Violega - 214. Pugliese 6io- cenzo-Gal4argro - 430. Mazziotta Vin- Franceseg- 661 Sirotella Frar cesco e Andrea, Carlotta e Luigi fu Samuele 14. Allostessoapagamento
- a tena - Ponte al fosso -

nio di Marzio -16. De Lorenzo Antonio acchino - 215. Borneo Ginseppe di cenzoLibtict . 431. Durante Vito Ve- Vincenso - ô62.Cappuacio Francesco e di Bergamo, minori, rappresentantila della somma di lire 451 70, Via regia âorentina e altre, rappre,
Urpino - 17. Alvisio Andrea - 18. DŸ Alessio - 2 6. Tornatore Gerardo di scica - 432 LaOualana Vincenzo- 433. Giov. Battista -663. Conte Francesco fu loro madre Emilia MaironNnonchè interessi del 6 per 100 de. sentato al catasto con li articoli di .¾.
Lorenzo Andrea - 19. Turno Andreadi Vincenso Inzaosaro w ‡t7. Turno Giu Gagliardi Vincenzo - 43L De Gregorio di Marco, e Giovanni- 664. Martorono il defunto padre Samuele Bettoneelli, corsi sul suddetto capitale ma 293, 359, 3235, 3885, 390, 39! 396
Gerardo -20. La alla Antonio di Fa' uppe Margotta - $18. Bórneo Antogio lopenso Zingrro - 435. Roceu Vito - Giuseppeantonio e Michelangelo-665. tutelati dalPingegnere Alberto Betton- dat t• novembre 1862 al 26 323. 953, 587, 191, 3ô2, 3

' 4'
bio -2i. Bizzo Antonio Paolucelo -22.

eDämenico fuGiorapai - 219 Cocchia, 436. 1 3 Woliita fineenzo . 437. Cataldi i Piccialano Giovanni di Matteo - 666. celli di Bergamo - Raironi nobile An. settembre 1844
- . . . • 451 70 689, 693, 709, 538, 1*,

, 397, 321,
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